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ORDINI POLITICI 
DELL'INCLITA 
Città di Torino. 


Enche gl’ordini Politici diquelta 

Città , fatti fotto il Felicilfimo 
Dominio delSereniffimo di glo- 
riofa memoria Duca Emanuel 
Filiberto, foffero fofficienti di 
quel tempo al ftato fuo ordina- 
to; alla felicità Ciuile, effendofi 
però dopoi con l’occafione dell’vItime guerre au- 
mentata l'ingordigia de guadagni eccefliui fopra le 
vittouaglie, e la malitia d'alcuni crefciuta, e ralmen- 
te habituata che fuellere non fi può, meno prouede- 
reà nuowi abufi , come pure hora defidera ardentif= 
fimamente il Sereniffimo noftro Prencipe CARLO 
EMANVELLE, faluo con l’aggiongere ad 
effi ordini altri nuoui, e conimpofitioni di pene 
corporali. Perciò il Confeglio di detta Città , con 
prefenza » &afliltenza del Molto Illuftre Sign. Fran- 
celco Rouero Conte di Sciozze,e Gouernatore della 
A Città 
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4 5 
Città, e Cittadella, hauendo prima veduta l’interi: 7 DE LLI S TA N T IATORI 


‘natione fatra dall’Eccellentifimo Senato delle pene | t 
corporali, &l'authorità d’efla Città di Batuire , hà | €fi , | 
ordinato, che fian detti ordini già fatti offeruati, & vificio luoro. 

&ad effiaggionti quelli di perpetuo valore,che fi ve ) 

deranno nel prefente volume trà gli già fatti, accre= | Ordine Primo. 2] 

fciuti. È | i | 
a Rimieramente, perche fo delle Vitto- 

| waglie che fi vendono al minuto , è 
molto neceffario , e patiffe ficontinue | 
mutarioni nelcrefcere, © diminuire, 
che non fe li potrebbe dar regola frabi 
le accommodata è tuttii tempi, coft= 

derando chela diferettione dell'huo- î 

mo deue effer ordine, > mifura ditutte le cofe . Detto Con- 

i feglio ordina, che fiano ogw'anno eletti dal Confeglio d’effa 

i Città duoi Stantiatori hiomini idonei difacolta, d'età al 

meno d'annitrenta , buoni padri di fameglia, che habbino 

cognitionedelle Vittowaglie, © efperienza delli commerci e Î 

Valuta d’effe, quali terranno cura d'informarfi del Valor | 
È delgrano, Vinosolio, frutti di Rinerapefci di Mare sporchi, | 

| bstiri,e d'altre Vittowaglie , © anco del merito delle opere » 

i 

| 








Co fecondo che è luoro parerà hauuto rifeuardo al prezzo 
d'effe robbe, co altre cofe degne di confederatione, debbano 
ogni giorno di mercato, & ogni altro che a luoro parerà , & 
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6 ORDINI POLITICI. 
ogni vola che: faranno richiefti dall'Accenfatore, fecondo'il 
prezzo corrente taffarle Vittouaglie ,&w altre opere se cofe 
che d luoro pareranno degne di taffa,à quelli chele Vorrano 
far Vendere è minuto,vfando fidelmente dell'ufficio luoro, 
Senzafar alcune compofitioni, è efartioni,fî dalli Venditori, 
ch'accompratori,e richie$ti daranno copia della taffa, à gl'a- 
genti della Città che fi troweranno deputati quando fe publi- 
cherà, &»rinouarà, & teneranno ferma refidenza nel Pa- 
lazzo publico d’efa Città il giorno di mercato, 7, glaltri 
giorn neceffarij , almeno per due hore lamattina d'ogn'uno 
d'effe giorni , acciò fe po/ft hauere commodamente ricorfo da 
luoro . Et ilValor x prezzo sò fia taffa fr metterà in feritto 
in)na tanoletta,quale farà pofta ,€ mantenuta ogni giorno 
in publicose veduta da tutti,attaccata al Palazzo commu- 
nesaltrimenti la contrauentione della ftantiafara impunita. 
Et acciò l'vfficio luoro non fia vano, fi mette pena di fei 
liure per ogn')no, ogni volta ch’alcuno fi trouarà hauer 
Venduto pane , vino ,0 altra cofa , 6 d'effa domandato più 
della ta(fa che li farà data dallifudetti Stantiatori , oltra la 
perdita della robba Venduta : Qualpena s'applicarà perla 
quarta parte all'accufatore, 0 fia canallero, > gl'altri tre 
quarti alla Città. 


Ordine 


DELLI !STANDIATORI. 7 
Ordine feconda. 


Aranno tenuti di tener notta delle licenze che daranno 

alli panatieri ,0 panariere, de quali fotto la rubrica del 
grano , &xc. Pih haueranno cura dell'offeruanza delli 
prefenti ordini, e maffime dell'ottauo foro la rubrica del- 
Lipefei, dell'ordine terzo , fotto la rubrica delli luoghi nu 
Dell'ordine fecondo, fotto la rubrica delle rampe: Dell ordine 
quinto,fotto la rubrica delli carrettoni:dell'ordine fecodofot- 
to la rubrica delli fotterratori:Dell'ordine fecondo,fotto la ruz 
brica delli cavalieri: Dell'ordine quarto fotto la rubrica delli 
facchini: Dell ordine primo, fotto lavubrica delle calcine » 


Ordine terzo. “ 


T accioche alcuno non pretendi ignoranza ogni volta 

che firinouara la ftanza del pane, Dinosolio,lardo, fal 

cizzesteruellati,pefci,&> altre Vittouaglie,fi metterà in fcritta 

indettarawoletta, quale fi terra ogni giorno di lauoro atta= 
cata, altrimentize come fopra » 


Ordine 


8 ORDINI POLITICI, 
Ordine quarto, 


E T nonfarà alcuno che ardifca Verider olio s pefci crudi, 
0 corti, meno altre Vitto uaglie folite di ftantiarfi,fe pri- 
ma non faranno ftare ffantiate sfoctto pena di duoi feudi d° 
oro,d'applicarfi come fopra:€> ogn'>no che Vorrà Vederfa- 
rà tenuto andar aunifare li fratiarori, (0, moftrargli la rob- 
ba da Vender. Et fe dechiara che per Vino dolce nelle ftantie 
che fi faranno,s'intenderanno comprefe le maluafie,&x mof= 
catelli&nVernacie paefane circonuicine, 


Ordine quinto. 


È Ji Venditori delle cofe 5 cantiate,quali le tengono in par- 

ticolari luoro habitationi,botteghe,banchi,to ho$tarie, 
Saranno tenuti di tener il feritto della ftantia in Veduta di 
tuttisdowe luoro farà ordinato dalli Stantiatori sò d'uno di 
luoro,fotto la pena di liure fei per ogni atto di contranentio= 
nese farà creduto ad ogn’no de Stantiatori intorno all'or- 
dine, @&/ anche intorno al mancamento dell'offeruanza 
adogn'altro che accufarà mediante o [uo giuramento, nonfa- 
lamente in quefto cafo,ma anche in tutti glaltri de quali in 


sutti quefti ordini politici, faluo che altrimenti fr troni abafe 
So ordinato. 


Del 


Delgrano; pane, &Panatieri. 
Ordine primo. 





TES7 SE poffino accomprare piu di tre facchi digra 


na, faluo che habbino licenza dalli Stantiatori, quali ne te- 


Ordine fecondo. 

Ik fe probibi[fe alli Portafa/f di Har foprail mercato 
delgrano quando vi è grano da Vendere, , falso che no 
Siano chiamati è portar qualche facco , fotto pena d'una li= 
ura per qualonche Volta Vi faranno trosati, perla prima 
volta, € per la feconda di Har'in prigione tre giorni 4 pa- 
ne, O aqua, x più pagheranno due liure d'applicarfi co- 

me fopra . 

8 Ordine 








10 ORDINI POLITICI. 
Ordine terzo; 


Io sinbibife d rutti gl'hofti,tauernicri,panatieri, spande 
tiere, © reveditori di grano,che non habbino in qualfi= 
uogli giorno,me anche di mercato, nati l'hora di nonna,sd'an 
darsmeno far Sopra detto mercato delstano della prefente 
Gitta,fotto la pena di liuretre ducali:meno babbino luoro,ne 
per interposta perfona inati detta hora d'accoprav cran o,me 
no dopoi detta hora > falno conforme à.gl'ordini fudetris fotto 
pena della perdita deffa robba accomprata , e d'altro tanto; 
quanto efaValerà »perla prima volta, d'applicarfi come 
Sopra : E non habbino in qualonque giorno x @ horafi in 
Torino, che fuori, d'andarò vero mandar altri all'incontro 
delli mercanti inviati,» conducenti ‘grani Verfo la prefente 
Città per accomprare;ò tratar accompre con luoro,fortola me 
dema pena immediata, 


Ordine quarto; 


Qui che Pefporranno adefercitar L'arte di panatero fa- 
ranno tenuti di cotinuar nell'efercirio stutto detto an- 
no» fotto pena di tre feudi d'orodi tre intro meft che man- 
caranno,e Sepotranno ne più ne meno compellire alla cON= 
dinuatione, 


Ordine 


DEL GRANO, PANE,&c. ri 
Ordine quinto. 


P I faranno tenuti pigliarfin bollo, € con e[fo Bollan 
fio pane, acciò fa conofciutto «fotto pena d'uno feudo 


tenendo pane,che non fia bollato . 


Ordine fexto. 


O Gni Panatero qual ricufarà di lafeiar Vifitare, 0 pefar 

— ilpane dalli deputati,cioè STantiatori, politico,o canale 
ri, Oricufarà di lafciar portar'ilpane alla cafa del Signor 
Vicario per riconofcerlo sod'acciò non fi pofa riconofcere, lo 
romperà,o fara romperesincorrerà la pena di liure vinticin- 
que, 7 perdita del ‘pane come diffettuofozin ogni cafo di cos 
mranentione 

Ordine fettimo. 


T occorredo,che fe muti la fantia del panefaranno te- 
nuti lipanateri 4 quali farà auudazato del pane della 
Sertimana antecedente più alto delprezzo sopiù baffo di 
peso; cioè lingero piwdella franca rinòuara; confignar detto 
pane alli Santiatori,e rimetterlo d chi da e[fî fara ordinato 
accio fi Vedi alpefo,to no agrittie,et alprezzo della Settima 
va pa[fata, fotto pena no ritrowadofe illune di detto pane CD, 
Bf > fignato, 











17 ORDINI POLITICI. | . «DEL GRANO, PANE, &c f7 
fgnato, e[fendo leggiero , cheshauerà per confifcato, & di farà di formento puro, Bello, Ben cotto, Cidiviaa SO 
anch'il mezano, ma di grano barbariato di formento; e 


liure fei per ogni Volta. | 
Segla femplici, <> fonca altra miftura, fotto lapena della 


perdita delpane , € di tre liure ducali , d'applicarficome i 


Ordine ottauo. 
fopra . 
Gio Venderà grano,qual'alla cima, bsijformita del 
fachoscumulo, 0/t] dell'arca fra dna forte; © (orto, ò } Ordine vndecimo. 
fia in fondo d'altra di minor bontà, è bellezza, effendo 
conuitto, reftituifoa ilprezzo all'accompratore ,© perda il NÉ faranno pane Li panatieri Co panatiere faluo di 


_ quattrosouero di otro pani per grittia, > tenendo l'or- 
dine > prezzo della Tariffa, C tauoletta faranno, che li 
pavi delle grittie da quattro fiano di duoi quarti lino, 7) 
gl altri, d'>n quarto l’Inofotto pena della perdita del pane, 
Co altro tanto, d'applicarfi come fopra. Potranno però far 
de panetti [picati purche vi fa ilgiuftopefo, &> ‘precio li- 
mutato . Nelprefente ordine faranno comprefi gl'hosti ,€9 
tanemicrisquali Vendono d minuto, & gli panatieri,hoftise 
taucroreri fi dettifempre che ft ritrouerà nelle luoro botteghe, 
i 0 cafe,o fopra li banchi lsoro repettiwamentepane della for= 
Ordiedstimoî mafopra ftabilitasqual nonfarà di fuo giusto ‘peo 0 non fa 
ra\bellone buono conforme 4 quefti ordini,incorreranno la pe 
na di liure fei,oltre la perdita del panese Sintenderanno fia 
pre eccettuati dal prefente capo, © quanto al pefo folamen- 


grano, fotto pena d'applicarfi come fopra » 


Ordine nono. 


1 cheliPanatiere e Panatiere nonmolino altraforte 

de grani, chedi i formento,o Vero barbariato di i formen- 

t0,0 fegla, fenza altre miSture»fotto la pena della perdita di 

quei grani, che firitroweranno con altre mifture, d'applicarfe 
come fopra » 


| I Panatieri non facciano più di due forti di pane ; cioè 


biancose mezano,acciò non fe caufî inganno,0 difficoltà 


nell'appreciarlo , > facendofene di più fortisperderanno effo te, enon quanto alla bontà del pane ; quelli panatieri, quali 
pane probibito ; d'applicarficome fopra, € ilpane bianco e A 
1 LA sobli= 


farà 























14 ORDINI POLITICI. 
Sobligaranno Verfo la Città di mantener pane, fi > E? come 
pero fe tromerd conuenuto per inftromento con effi, quali però 
offeruaranno ilprezzo conforme alla tariffa, fotto la pena de 


quale fopra r 
Ordine duodecimo. 


Iù li panatieri non potranno tener pane a lerowe che nelle 

botteghe luoro,faluo, che fia deffettuofo, quale potranno 
tentrin cafa, mà tagliato in ognipane, fotto la pena della 
perdita dil pane, de liure fei per caduna volta,che fi con- 
trauerrà 


Ordine:decimo terzo. 


ir panatieri, © panatiere foraftieri non venderanno 
pane in qual fi voglia quantitàà perfona alcuna per 
Strada, ma condurranno il pane venale alla piazza del 
mercato del pane, accio pofa effere dalli ftantiatori ricono 
feiuto, x vifirato prima, che fi venda:forto pena della per- 
dita dirutt'il pane ch'haueranno condotto; o. fio Valore do3 
po che faranno Stati aunifati na volta per femprese farà 
creduto alli ffantiatori attestati dell'aunifo,od'ad no di luo 
ro, pienamente » 


Del 





I IN 
Del Macello,& Carne, & fopraftanti d'effe o 
Ordine primo. 


CDI He nel macello grande daVitelli filaff nadia 
183 iS i fpodita al longo d'effo di largezza d'Ina tefa 
CID fenza impedimento alcuno . 

Ordine fecondo. 


Helimacellari taolianti , e Vendenti carni, debbano 

tener netto ilmacello, e le ceppe, nein parte alcuna 

det peffno Vodar interiori, anzi fiano obligati di nette- 

giare, CD fpazzare detti macelli ye ceppi, due volte la fetti- 

mana, ejportando ogn'immonditia fuori, &» ciò illune di la 

fera,ex ilgiobbia, fotto pena di quattro lire ducali per ogni 
Volra, > perogni e falio,d’'applicarfi come fopra a 


Ordine terzo. 


N Onfi(gonferanno,ne o farciràno le carni da Veder dene 
ai delmacellane in cala, ne altroue,fotto pena d'una 
liura ducale perogni bestia, d'applicarfi come fopra, Coi pri- 
uaramente dell'effertitio di macellaro per8. Ta en li Si- 
gnori Vicario, ò Giudice faranno d'effe pene pronta efecutio 
1a, termine al r00 folamkre tutto quelgiorno dell’accu 
per defender, ne faccino alcuna copofizione,ò remifftone , 
BI 4 Ordine 
































OADINI POLITICI. 


Ordine quarto. 





Î Onsammazzara ne fi condurrà per ammazzare al 

macello delli molini beftie alcinefaluo dall'alba fino 
alle 2 4. hore, ne fi condurranno beftie,che non fiano fane, € 
viue, forto pena de feudi 10. per ogni volra 5 che fi contra- 
uerrà, 0 fe terrà mano ad effe contrauentioni ; 

Non s'ammazzaranno, meno fe terranno morte le beftie 
altrove che al macello de molini di Dora, &» nelli luoghi fo= 
Litise deStinati, fotto la medema pena immediatamente in= 
posta. 

Ordine quinto. 


N On fi portara allimacelli di Torino, ne fe venderà al- 

cuna carne di beftia morta da fe 30 che non fia tata 
condotta Vina,) fana almolino;ò che fia fetente, fotto pena 
di 2.5. feudi d'applicarfi come fopra in cafo di contrauen- 
zione ad alcuno d'effe capi; meno fegati, 0 piedi contamina 
ti, fotto lapena d'un feudo per cadanaVolta , x effendo 
marcate dal deputato dalla Città per tali, ouero per non 
fofficienti, nonfi condurrannoin Torino fenza licenza de 
Signori Sindici fotto pena della perdita d'effe beftie , &> di 
liuretre ducali,d'applicarfi come fopra.p ciò nò Sintrodurrà= 
no nella Città > ò macelli d'effe bestie ; alcune che prima non 


fiano 





DEL MACELLO, CARNI,&c. ‘î7 
fano ftate Viftate dal fopraStante delli macelli d'ela Città 
nelli detti macelli delli:molini, fatto pena della perdita d'effe 
Leftie non Difitate , © ditre liure ducali. 


Ordinefefto. 


p Iy che fian limacellaritenuti è Vvender li fegati alpefo, 

€C alprezzoquanto à quelli diVitello d'un quarto fa- 
lamente per caduna liura di più di cio; che fe Venderanno le 
carni d'effî Vitelli, o fotto pena d'ena liura per cadunaVol 
ta,e perdita delprezzo» 


«- Ordine fettimo | 


I che, litripperi, @ ogn't'isosche ’intromette.d canare 

gl'interiori delle beStiefudette,covalerisdedendo,od'al 
trimenti fapesdo che alcuna deffe beftiefia infettasmorbofa; 
b) pregnante , lo debba notificare al fopraStante dellimacelli 
communi.; fotto pena di liure diece per caduna beftia che 
nonindicarà ihanti;. che fralonaradallimacelli del nsolia. 
no: il fapraftante farà tento. di far ‘gersar lo.inforte 
Dia , &repelliva oucroadmetterà almacello.di paffone 
le pregnanti, sb, € come à lui parrà epediente, fotto pena 
dipriwatione dell'oficioincafo Rgiustifichi pienamente cò- 
s. efol'accufa. ‘i palin” x 

Ordine 





























18 ORDINI POLITICI, 
Ordine ottauo; 


O Gni macellaro efendo intervogatofia tenuto re[ponder 

la uerità Soprala carne ch'egli Vende fefara Vitello, ò 
bue, manzo, o caftrato, mafchio , 0 femina N ne poffe Vender 
Ina pervn'alira , ne far fraude per cuila fomina appara 
effer mafchio:fottò pena della perdita della carne) d'una 
linra ducale perogni Volta,d'applicarfi come fopra. 


Ordine nono. 


Eli macelli dil commune "fi venderanno,ò fiteneran= 
no a vender folamente le carni ch'ad ogni particolare 
macello faranno refperiwamente affignate,to quali faranno 
congl’Accenfatori demacelli refpettinamete accordate 3 fot- 
10 la pena della perdita d'effecarni, tod’ e fcudo d'oro per 
cadun fallo,d'applicarficomefopra faluo che li Signori Sin= 
dici giudicaffero altrimenti nell’ocafioni schecon raggione,e 
Secondo luoro arbitrio ammetteffero qualche beStie ( gia dal 
Soprastante marcate inanti per info; ffcienti ) alli‘macel- 
bra qualigl'eAccenfatori 'haweranno deftinate + 


Ordine 





D'EL MACELLO; CARNI, &c. 19 
Ordine decimo. 


M Eno fe venderanno in Torino; ne o fivo territorio carni 

di qualfi Vogliforte, da altri, faluo che dagl'Accen- 
farori de macelli, ò deputati da luoro, accettati; fotto la pena 
della pdita delle carni c[pofte Venali, eccettuati però gl'agnel 
lie capretti, quali fe venderanno; dacuis& nelli luoghi ordi 
nati, 0 che fecondo li tempi,ft ftabiliranno negl'accenfanen= 
ti demacelli,0 altrimenti, foctola medema pena, © quefti 
alpefo,t> non altrimenti, fotto l'ifteffa pena, © farà creduto 
ad ognn accufatore mediante fuo giuramento come  fopra. 


Ordine vndecimo + 
Iù che niffuno po/ft accomprar al minuto in Torino me- 
no altroue ini fiwo fnagzio, faluo che nelli detti macelli re 
Spereiwamente,fotto la pena della perdita della carne accomi= 
prata, &liure due per caduna Volta, 


Ordine dyodecimo. 


P Iw à quelli, che fono foliti Vender cami, farli Vender 
in Torino non farà Iccitosquando limacellid'effaù Città» 


(Dy 


10 RR CS 


Saranò 





20 ORDINI POLITICI, 
faranno accenfati ad altri,d'accoprar beftie alcune della for 
te conuenuta tra la Cittas@ Accenfarore in loro alcuno 
delli ftati di S. Alt. meno ftranieri ; facto la pena della per- 
dita delle beftie accomprate,eidel'Valorlioro infteme, falso 
fe prometteranna con fegortà fo i faciente dinon farle vender 
alcoltello in Torino meno nel I fuo territorio. 


Ordine decimo terzo. 


lonoria zia n —.M ; 
si i) signori Vicario, b Giudice potranno dftringer, effen- 
onc'inftati da ita (e i AA 
pie ) n dalla Citta fecondo gl occorrenti, mafe 
qua on fi accenfaffero li macelli, Lifoliti di vender cars 
ni d a carne, con bandi, epene €» dalli commanda- 
n ) , n 7 Ja Ò 
venti Luoro non ft potrà appellare nepronocare, nonoftante 
ogni ftatuto,e legge contraria + 


Re Ordine decimo quarto... 
O Gni macellaro Venderà laicarne al pefo, deal effetto 


x 
tenera le balancie,ò fcandagli all'arbitrio della Città 


pronti, fotto pena d’Ina liura, d'applicarfi come fopra. 
13401 


Ordine decimo quinto. 


p tI U Da j Ro . 0 » 
( He nell: pre o rizzuoli fatti nelli banchi, 6 ale 
 Srone net macello » non fi poft tener carne d'alcu- 
IBNBSO na 








DEL MACELLO, CARNI,&c. zi 

na forteyma fi debba tener in publico,€o trouadofi carne na= 
Scofta fe perderà lacarne, & vi farà la pena d'Im feudo per 
ogni Volta, d’applicarfi come fopra, > ogw'huomo da bene 
farà creduto con fo giuramento, EX ogn'no potrà à fo pia 
cerquadoliparerà vifitare detti banchi, 77 ricquoli: Per- 
cio li 4 ignori Sindicise fopraftante de macelli faranno leuar 
Viale chiauadure d’eff ogni Volta fe ne ritroueranno » 


Ordine decimo fexto. 


E Heogni tagliante,e Venditore de carni al minuto do= 
ni adogn'vno, tx accufi ad altaVoce il giufto pefo ; è 
prezzose diStribuifea le carni ad ognuno che la richiede fen- 
<a partialità la quantita, mentre che non fia minore d'ona 
liura,e qualità, dechiarando fe è di bueso di Vitello,0 caftro- 
ne ,0 fimili,e non debba darna carne per Vn'altra di diver 


fa beStia richiesta,&o licompratori richiefti dalli fopraftanti 


o cansalero, accenfatore,o altri deputati per riconofcer le car- 
ni accomprate, debbano indicar il prezzo pagato,e lafcian 
riconofeeve le carni,fotto pena in cafo di contrauentione ad al 
cuno di detticapi,di due liure per capo contrauenuto , eper, 
ogni volta,che faranno renitentise perdita della carne . 


VS LIVE 


ATL 


Ordine 




















22 ORBENI POLIETCI: 
Ordine decimo fettimo] 


Iu che li detti tagliatori nonYendino , e diano le gionte 

al'accompratori , faluo che proportionate al giudicio 
dil detto fouraftanteforro pena d'wnaliura. Più effi com- 
pratori non potranno accomprare alcune gionte per Vender, 
meno potranno Vender con le carni luoro afcenfate refpetri- 
namente altre gionte oltra quelle , chefono canate dalle me- 
deme beStie,che vendo no,fotto lapena in cafo di contranen— 
zione in alcuno capo delli duoi fudetti,e per cadunaVvoliadi 
liuretre. 


Ordine decimo ottauo. 


I che mancando gl’ Afcenfatori de Adacelli , ofij lita- 

glianti carniod’altri luoro feruienti alli cap itolî, epatti 
accordati nell'inftromento di luoro afcen amento,fi poffe ogn’ 
no mulrare conforme al detto inStromento, fecondo ilqua- 
lepero s'intenderanno regulati liprefenti ordiniincio; che 
di{poneno Sopra la medema materia , Ù restringeffero le 
conuentioni ; che fo trouaranno fecondo li tempi accordate 
con gl Afcenfatori per detto inftromento, reftando quefti Of= 
dini fermi nel refto . 


Ordine 


DEL MACELLO, CARNI, &c. 23 
Ordine decimo nono. 


I Macellari,& altri i ferwienti d'effî non debbano fcor- 

ticado lafciar carne attacata alle pelli, meno litre nodi 
della coda più proffimi alla beStia,ne rabbellar 6 Aracciar 
effe pelli per il macello ; 6 per altri luoghi fangofe, (Chl 
tronandufi vna pelle con tarito fango , 6 carne ch'in tutto è 
giudicio commune pefi due linre di più di quello pefarebbe 
effendo netta, detti macellari incorreranno la perdita della 
pelle in queftVltimo cafo., & contrauenendo negl'alivi , 
od'Yno d'effe cafi, incorreranno la pena dna liura ducale, 


d’aplicarfi come fopra. 
Ordine vigefimo!, 


I L fopraftante deputato xe che fe deputerà fecondo li 

tempi almacello, Vifitarà, marcarà le beStie nelli luoght, 
e farà offeruare tutti gLordini Sopraferitei » Vfando ogni 
diligenza 4 lui poffibile, €» infiemeterra ad ogni macello 
della Città in veduta de tutti gl'ordini d'effi macelli in 
Vnatauoletta, nella qual anche porrà gli prezzi delle carni 
accordati . 


Delli 


| 
| 
| 
| 
ì| 




















Delli Pefci. Ordine Primo. 


[uno di qualonche forte fe frapo/f de 

coprare ne Vender pefci frefchi d'aqua 

dolce,rane, anguile, <&rgambari, nel. 

la Cirrà di Torino , ne in altro luogho 

di fuo territoriofaluo alli luoghi ordi- 

nati, to deputati dalla Citta,fotto pe- 

na della perdita d'efeVitronaglie, 

quant'all'accompratore : delprezzo,e di tre liure ,.d'appli- 
carfî come fopraquanto all'venditore. 


Ordine fecondo: 
T ognno,chehaucra pefci, rane , anguile , ©) gam- 
bari da Vendere, debba portargli fenza fermarfe altro- 
ne alli detti luoghi, quiui tenerli fcoperti fino che faranno 
vendisti , fotto la fudetta pena, d’applicarfi come fopra. 


Ordine terzo. 


N On potrà alcunocittadino ne habitante inTorino,0 
fuo territorio, comprar pefci frefchi, anguile, gambari, 

rane,meno altra forte de pefci d'aquadolce per riuendergli 
in cfa Città. fotto la fudesta penasapplicanda come fopra pe 
i la 
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la primaolta, © per la feconda d'Intratto di cordasoltre 
detta pena pecuniaria., 


Ordine quarto. 


T Onpotranno Vender pefci fefchi doppo meza ora di 
notte, fortopena di foldi diece, d'applicarfi comefopra, 


Ordine quinto. 


N On fe venderanno pefci frefchi srane, fcippiesme to- 

ninesfaluo che il feadaglio habbi lacoppa forata cli più 
pertugi, fotto pena. della perdita di tutta la robba, d'appli= 
carfe com efopra 5 «o priuatione di poter fare l'efercitio, (1; 
taleffetto yÉ da termine di feigiorni a chiuncheVorrà ven- 
der pefci tanto frefchi comefalati, di far fbufar, 0 fia pertu= 
giare fuoi fcandagli.,0 fia ballancie ; in'modo tale che l'ac= 
qua ne poffe >fcir fuori % 

Ordine fefto. 


I più frordinache l'hostreghes&x Iumaghe conlagu= 
cia fe habbino a vender è numero, © non altrimen= 
ti, fotto pena d’naliura ducale per ogni Volta sdapplicar- 
Jicome fopra, ben fe potranno le lumaghe vendendofin grof 
Sos mifurare &imiinese facchis fia d balle 
(0. Ordine 
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Ordine fettimo. 


N On fe portaranno meno terranno in Vendita,ne foven= 


deranno rane con lateSta , ne con le gambe dinanzi,ne 
le cippie con La tefta, fotto pena della perdira di ee, > d'al- 


tro tanto come Valeranno , d'applicarfi comefopra. 
Ordine ottauo . 


N On farà lecito ad alcuno ditenerin venditameno di 
Vender pefci di qual fi Vogli forte che fiano guafti 30 
marzi,fotto pena di liure fei ducali  &> che fe gittaranno 
nell'acqua , 0 altrimenti fi gittaranno via, talmente che 
niffuno non ne poffe cufare, e di cio haueranno cura li Stan- 
tiatori,0 canaleri . 


Dellalegna, & carbone. 
Ordine primo. 


3 / probibiffe ad Ogn'INo è 0 di partir ,0 di- 

Si minuir le fomme , 6 carrate di faffine ; 0 di 

legna , ma fi ordina che ciafchuno le debba 

Vendere tali come le hauerà carricare & cafa 

fua, € che niffuno pf Vender carrate di legna imcroc= 

ciare, ne trauerfate ne alcuno carro di faffine fenza dir il 
numero 
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numero di effesfe ne farà richiefto s meno po/ft alcuno porra= 
rc fopra licarri di faffine 6 legne , faffo alcuno è parte 
alcuna di legne , 0 faffine, feparata dalle carrate , fotto 
pena della perdita del bofcose fa/fine,e di due liure per cadu- 
na volta, €? in ogni cafo delli fodetti, d'aplicari come fapra. 


Ordine fecondo. 


Onfi venderanno legne di minor longhezza di quattro 

piedi emezo manualifotto la pena della perdita di effe, 

qual pena hauerà luogho paffati itre meft dal giorno della 

publicatione di queSto ordine. Tra tanto fepotranno final= 
cire le legne giafatte di minor grandezza. 


Ordine terzo, 
On fecodurra nella Città alcuna carrata di bofco, fa/fe 


ne,fieno; paglia,o carbone , che non fia prima ven duta 
fuori, fotto pena della perdita d'effe legne, > faffine s d'ap- 
plicarfî come Sopra, & le fomate fe condurrano di longe 
alla piazza del CaStello, dalla quale non fi condurranno per 
la Città imanti che o fran Vani) ritrowando/e fiori d'effa 
piazza fenzache fian vendute , faranno perfe © confifca- 
te, © applicate per la mettà all'Rofpirale » © per l'altra 
mettà è chi prima glimettera la mano comefopra.& iltut- 
to fe intenderà infino all'hota di nonna, perche effa paffara 
Sarà lecito ad ogn'>no d'introdurre il bofco per venderlo 

r C 2 enza 
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fenza incorfo di penasalcuna come anche inanti quando 
pioue]e, è ncuefe. il medefimo feordina intorno alle paglie 


fenize carbone 


Sopra li Corami. 
Ordine primo+ 


AuendoVeduto la Magnifica Città la gran dif. 
ficoltà dell'oferuanza d'efordini fopra lrcora- 
mi 3 € anco acciò li commerci reftino liberi 
quanto fipuo spor questo gl'hanno riformati nel 
modo che Segue. 





Ordine fecondo. 


E 7° primonon faràd:lecito 4 perfona alcuna della prefen= 
te Cittày0 ini babitante dimandar ne portar fesdri del 
fio territorio coranzi d'alcunaforte sneVerdi, o fiano crudi, 
ne fecchi,fin'à vanto che non fiano affayttati,& corriati nel 
miodo.che fegue s orto pena della perdita della robba , de 
feudi Vinticinque, applicandi la quarta parte all'accufarore 
(74 &L'altri cre quarti alla Città : 


Ordine 


SOPRIAJILI CIOORAMI. cs 


Ordine.:terzo. 


T accio non fi commetti abufo nel'affaytare © cor- 


Tr 


“ riare Niffuno Affaytatore , ne Corriatore lafciarà 
dalle fue maniin Vendita od altrimenti, corame alcuno 
affaytato, ocorriato refperiwamente, che prima non ta fe- 
guato della marca che ogn'no di luoro fara tenuto dite= 
ner,© vare, marcati che faranno, farà lecito ad effe 
di venderli, © dittribuirli 4Acui vorranno, Cv n0n innanti. 

Et non ritronandofi refpettinamente ben acconcij, incor- 
reranno la pena di liure diece per caduna pelle mal'accon- 
cia, come anche in cafo di contrawentione ad alcuno di detti 
capi ogni Volta che fi contranerrà , d'applicarfi come opra, 
Co per mal acconcia vintendera anco vna pelle quando 
non farà ingraffara di buona graffa Jofftcientemente, cioé 
difeuo, 6 di fongia di porco. Si probibi(fe alliCorreatori 
ditenerincafa luoro sod in luoro facoltà altra forte di grafe 

fi olera ilbifogno di luoro cafe per il Viuere d’ognifetrima= 
na, fotto pena per ogni Volra} checontraverranno de o Scudt 
duoi, d'oro; percio farà lecito alli agenti della Città. di 
Vifitare le cafe luoro, &&oue luoro parrà, perchiarire fe fe 
contraAuiene. Y 


Ordine 
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Ordine quarto. 


I Affaytatori, &) Corriatori che fitrowano in queta 

Città ; EN fio territorio, di prefonte per laneniro, 
giureranno Dn mefe dopoi la publicazione delli prefenti or- 
dini, nelle mani dil Signor Vicario, d'affayiare , &xaccon- 
ciar bene fecondo luoro arte repettinamente li corami , e 
d'offeruare li prefenti ordini, € capitoli , fotto le pene con- 
tenute in effi . 


Ordine quinto. 


C Heogwanno nell'incantar il macello li Signori Sin- 
dici diano il prezzo alli corami crudi, è tanto il rub= 
bo, hauuto rifguardo al prezzo delle terre circonuicine , &D 
tal prezzo non pofft pertutto l'anno crefeere, faluo fecondo 
ocorreffe alterarfi da ef? Signori Sindici, & chi fr ritro- 
uerà Venderlo dipiw, perdala robba venduta), © dicci 
feudi di più, chi l'hauerà comprata il medemo, €» il 
dettoprezzo fe metterà nelli capituli dell'accenfamento , 0 
Dero fe dechiari fra quindeci giorni dopo; W dette pene 
s'applicaranno come fopra » 


Ordine 
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Ordine felto. 


Hefenapelle farà malfcorticata,oVerotagliata,ilma 

cellaro fra tenuto per il | fersitore che l’hauera fcorticata, 

€ per ogni taglio che fi ritrouera in vna pelle , fi contara 
Ina liura di manco pefo fopra il pagamento del Corame. 


Ordine fettimo. 


È T perchel'auidità di farguadagni delle galle , rende 

cfausto ilpacfe di effe > & caufamali acconciamenti 
delli corami congrandi(fimo danno publico JE fupplicara SE 
cAlt. che fia fornita d’inbibire l’efportatione delle galle fuori 
del fo pacfe. 


Ordine ottauo.. 


D I più ordina che non fepoffe vender alcuna forte de 
corami tanto crudi,come acconzi, faluo che fan futti, 
€) al pefo delfcandaglio è tanto il rubbo,to la liura,&o non 
in altro modo, fotto pena dellaperdita della robba à cui l'ha 
uerà accomprata,© dilprezzo acuil'hauerà Vendutta, & 
duoi feudi d’oro di piper ciafcuno, € per ogni Volta, d'ap- 
plicarfi come fopra: nonintendendo che Vagli il fegno della’ 
coda nelle pelli tanto feefche come affaytate, &x corriate, 

> Ordine 
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Ordine nono. 


P Iù che non fi) lecito ad'alcano diender, co altri; d'ac- 

comprarinquefta Città coranii alcuni forastieri , fal- 
u0 che prima fian Vifitati dalli Confoli de Coriatori,o di no 
di luoro s0 d'altro che fi Venefead elegeres En infieme fan 
licentiate luoro Vendite, fotto pena all'accomprarore della 
perdita della robba accomprata, d'altro tanto dappli- 


carfî come fopra 7 
Ordine decimo. 


'D Zieche detti C onfoli, 0 quelli che selegeranno s non deb- 
bano admetrere leVendite d'eff corrami forestieri da 
Saluo che fiano buoni; e fifficienti; e di bontà eguale alla 
e 2% 
bontà di quelli della Citta. 


Delli Reuenditori . 
Ordine primo. 


A Edendofi manifefta caufa di careftia delle Vitto= 
UO vaglie,nella temerità dellireuenditori d ‘effe, fe 
(GIA prohibi[fe ad ogn')no, d'accomprar per fe s Mend 
per interpofta porfona»grano, vino,faluaticine,polaglie, pe/f 
frutti 






DELLI REVENDITORI. 313? 

fatti, butiri ferazzi,, nealira cofa da mangiare di qua- 
lonche forte fr frasifiori dellemura:diTorino, che fia invia- 
ra alla detta Città, è qualoncheboraFvogli, per rinender- 
la in:Torino; per feme per altri, & denrro d'effa Girtà; fe 
probibife adeffi reuenditori ranto habitanti in: Torino che 
foraStieri di accomprare fuori delle:piacze frabilite; me- 
no nelle dette piazze inanti l'hora di nonna sod'altra che fî 
piazze y one fi fogliono Ven- 
dere le Vettouaglie, de quali effe fanno mércantia, auanti 
detta. hora s foro penaia queft’Vltimo capo ‘di liure tre » 
Co quanto alli altri capi fodetti, fotto pena in cafò di contra- 
uentione ad ogn'no deffe capi sla prima volta della 
robbal, conaltro tanto come e[fa Valera, d'applicarfi come 
Sopra & lafeconda volta oltre derca pena wifardà Vifcafe 
So di corda in publico s il bandimento ; && la priuatione 
per duo anni dell'effertitio'e fe fara donna il'ftarevmhora 
alla berlina,enonreftaranno efcufati allegando, 0 Vero giu- 
ftificando hauer accomprato per altri, quali non fanno pro 
feffcone di ritrouender . 





Stabilird s meno ritrovarsi nelle 





Ordine fecondo. 


T° perowniare alle malitie de sl'huomini, sordina che 

li revenditori di Torino andando accomprar lerob- 

be altroue alli mercati, è fere come di Moncaglieri, Carma= 
quuola, 
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gnuola, ©» altre terremo debbano comprarle,mercantarle, 
di vs x 
ne affcurarlefuori di dette terre ma folamente poffino ac- 
comprar fopra le piazze» © mercati d'effe. x quefto Fin- 
tende perlerobbe che ficonduntanno a Torino Solamente, 
Dechiarando  chefe contrafaranno sCofen'hauerà notitia 
che faranno di cio puniti nelle pene-foprapofte , come fe 
hau effero commelfo il fallo Sopra ilterritorio di detta Città 
non oftante ché fia commeffo in altrui dominio, €/ anche 
in detti luoghi foffero Stati puniti sin quefto capo pero non 
sintenderanno compreft li accenfatori delli macelli della 
Città 
Ordine terzo. 


S Otto queftotitulo di rewenditori s'intenderanno comprefe 
frutti quelli quali rinendono Vittowaglie cotte; 0 crude 
di qualfe Dogli forte,farà però lecito alli hofti, e tauernieri 
d’accomprare carni alli macelli; pefci, oua, fo "maggio, buti- 
ros herbe, € fitte come gl'altri della Città fenza incorfo di 
pena alcuna. 

Ordine quarto. 


IN potranno li reuenditori vender le Vettonaglie altro 

ue chefopralepiacceche fonorefpettinamente ad effe 

destinate, 0 Vero nelle botteghe che terranno aperte di cone 

timo per talluoro e(fertitio, nelli quali luoghifaranno obliga 
ti 
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ti tener alla fcoperta, o inVendita, al meno la moftra delle 
Vittowaglie che haveranò,@ dienderloa chionche,me Vor- 
rafecondola Stanza, &incafo di contrauètione ad alcuni 
d’effi capi. s'incorrà la penà della perdita della robba, n di 
liurefei, applicabili come fopra, e terranno la Stantia in pua 
blico cone Sè detto, fotto la rubrica delli Stantiatori . 


Delli'Hortolani. 


RED) He li hortolani, &nhortolane chehanno i luoro 
«3 Cf horti fapra il territorio:di Forino non poffano ven 
i CHS9 dere.le loro hortaglie adalcuno reuenditore,ne re 
uenditrice, male Vendano luora ifte/ft sfottò penatanto al 
accompratorè che reuenditore di liure tresto la perdita del 
hortaglie vendute . nic al 


Delli luoghi da,tenerviteotaglie in vendita. 
Ordine primo. 


È tai (ciò fiano diStinti i luoghi delle mercantie 
CH sordina ch'ilerano fi venda nella ffrada 

i della Chiefa di S..T'homafo efclufiuamente 

\ CE fino a porta Marmoria.lotano della mura= 


2 glia della Città cento paffi fi che larche pofe 


fino Stare dawn muro all'altro d'effe ftrade, li forefticri 


pù 


poffno teneri fagchi Luoro nelle desteftrades: i uu 
guisa —_ ©rdine 
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Ordine fecondo. 


di Heilvino fiovenda d'indnti la Chiefa di Santo Pao- 
lo,0 allapiazza del Castello Le legne fafcine, fieno, pa- 
glia eli carboni fi Venderarimò fuori della Città ; faluo le 
fommate , > gl'arbori da. piantare , quali fi potranno 
Vender fopra la piazza del Caftello , & chionche. fe fer- 
marà 30 andara perVender altroue, perdi la robba, faluo 
Li\foraBicri, che perla prima volta incorreranno la pe- 
na‘dimezo feudo percarrarà; e coft alla proportione: fa 
rà pero lecito alli Venditori di dette Vittonaglie dopoi lhora 
di nonna ; 0 d’inanti in cafodi pioggia d'andarle Vender 
aleroue per la Città. 


Ordineterzo?e 
5 SAT) 


I E polaglie, &x altre Volariglie , ova butiri fefchi 
delle Gransiese:de foraftieris E Veaderanno dalla 
Volta: Roffa inclifrodmbntò fin à Vantd Silueftro , fottola 
penadella perdità dellarobbaz' fi dichiara pero che S'alcuno 
foraicro habitrà buirindvoni » polaglie Mic, herbe 57) d'ali 
tre cofe infieme., ports clogerela prazzaihe meglio li par- 
và delle fodettecofe per vendere il earto se per Vanno prof 
fimo anenire dal'ziorno ‘della pablicatione nifimio d'effe fa 
apibi 0) porrà 
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potrà mutare faluo ch e fe provi d'efer Stato aunifato dilpre- 
fente ordine infra detto tempo, e durante quefto anno primo, 
li Srantiatori haweranno cura di far che li cavalieri con mo- 
nitioni amoreuoli facino Vendere vittowaglie nelli Inoghi 
foderti vefpertimamente . 


Ordine quarto . 


o I reuendarsoli di polaglie, x altre Volatiglie &ovona 
habivantiin Torino che non Yendono nelle botteghe, 2018 
potranno Vender altrowe che inanti,tx appreffo delle cafe d'i 
Signori Rufcaffoti, Fanzone, Rufchiss©Curto fopra lapiaz- 
za, lafciando la Strada libera, fotto la pena per laprima 
Volta di quattro liure;co lafeconda della ‘perdita della rob-: 
bajo d’effe quattro liure ad elettione dellSignor Vicario,la 
terzaprinatione dell'efercitio; 


Ordine quinto. 


L A piazza dipefei refchi d'acqua dolce fefara fopra la 
piazzetta, qualetrala volta roffa, & ilmacello di 
Vitelli, innanti la cafwdella Città; percio nonfe denderanno 
detti pefci altrone Sorto pena della perdita della robba; DI 
d'altro tanto come cfa-Vvalerà, faluo detto tempo perlifo= 
rafticri ye come fopra. ; 
Ordine 
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Ordinefefto. 


L E caftagne,peri,pomi, <> altre frutte foVenderanno 
dalli reuenderuoli di Torino alcantone di Naso, fotto,0 
fia nella contrada difachini,come fe dice, 0 Vero nelli quadri 
della piazza: farà pero luoro lecito di Vendermelle luoro cafe 
mentre fiano difcofte dalla piazza delle frutte de foreStieri 
n cantone almeno.Le feutte deforeftierife venderanno fo- 
pralapiazzafolita apreffo SantoDomenico . i 


Ordine fettimo. 


qs gli vetagliatori; e Vendenti robbe di marina che 
tengono banchi in piazza faranno aprefo elmi agl 
altri dalla Volta Roffamed' inte lafolita ftrada apreffo efa 


efclufiuamente al palazzo commune. 


Ordine ottauo . 


L butiro delle Valli, e foreftieri, foprala piazzetta di 
Santo Silueftro : ilformaggio foprala piazzetta appreffo 
la cafa delli fratelli de Georgijs , fino Co apreffo ilpefo groffo 
di derta Città , fotto lapena della qualincorrerà ogn'>no, 


qual 
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qual contrauerrà ad alcuno deli capifopraferitti vendendo 
altroueche fopra detvepiazze refpettimamente ordinate. Si 
dechiara pero che quefti ordini reftaranno regolari e reftret- 
tiquanto alli luoghi della piazza grande accenfata, confor- 
me all'accenfamento,&xinitrumeto d'efo,E conforme a ciò 
che gia l'accenfatore bauerà difpofto congli conduttori du- 
rante fuo accenfamento ; quale (pirato fi offeruaranno li pre 


Senti ordini da gl'accenfatori, fucceffori ; € altri. 


Delli protetti, lobbie, & banchi. 
Ordine primo. 


2 Erchela Città reSta con leftrade ftrette, 

7, inalzandofi le cafe reftatutra Via 

più ofcuraper li protetti, pontili , rastelli, 

€ portici che fe fanno, più impedita, 

ie b olrre molti altri inconuenienti, che data 
LA MI li occupationi nafcono ,€/ banchi chefe 

— mettononelle ftrade, ci paro d'ordina- 

rese così ilconfeglio ftaruijfe che n0 fia lecito ad alcuno di te- 
ner protetto 0 fia coperto,fopra le ftrade publiche più larghi di 
duoi piedi è mezd,d'onze 12 per piede, riferuando li protetti 
della piazza publicas<wvaltri che hauerano hauuto dechiara 
sione dall'Eccell.Senato; e pmiffione di cenerli come fi trona- 


no 




















40 ORDINI POLITICI. i 
no. Ne alcun potile dilegnome d'alera materia,fi potra Xii 
ne far per l'aunenire alle cafe Derfo o fopra le Stradepu a 
che, pu baffe de duoi trabucchi emezoe quell che fe trouano 
fasci inferiori di detta mifura i demolliranno fran mefe 
doppola publicatione dil prefente pere Ne prora fare,ne 
tenere alcune pantalere di legname, 0 di tela, 0 d altra ma- 
teria quali fiano ferme, ftabilifaluo che fi gu alzar, 
cn abbaffarfi con varuelle enon fiano larg ve pia di duoi 
piedi, c me<o;forto pena di Cui contra ard di 2 Fe lire duca- 
li per ciafcuno che farà ritrovato a 4730 haner argat 5 
pantalere ,0 lobbie, d'applicarfe effa pena come fopra 0 a 
che a fue fpefe fara tenuto leuarle,o rui narle;mon facendo! o,fe 
fara, are dalli effequtori di giuftitia a luoro fpe e, eccettuati 
quelli quali hanno le botreghe apprefo la piazza commune 
conle facciate loro Verfo meza notte dal palazzo commu- 
ne fino alla Volta roffa efclufiwamente,quali fono ftati legit- 
rimamente licentiati di tenerli come fopra , quali cofi tenen- 
doli non incorreranno in pena alcuna » 


Ordine fecondo. 


Iunon faràlecito ad alcuno mercante di qualonche for- 

te nercuenditore ne artefice qual tenga botregha in 
Difta fopra laArada publicametter, netener alcuno banco, 
- ima o 

nerobbe di qual fi vogli forte, qual porgi più d In piede co- 


mune 


DELLI PROTETTI LOBBIE,&c. 41 
mune d’onzeotto fuori delle mura di detta bottegha, focto pe 
na di due liure "perogni Volta d'applicarfi come fopra; farà 
pero lecito alli mercanti che tengono le botteghe in Veduta 
della piazza fuori delli portici dal palazzo commune fin 
alla volta Roffa efelufswamente, di tenerli banchi fuori d'ef 

Se botteghe intra n piededi trabuccho. ] 


Ordineterzo. 


NE fara lecito ad alcuno tener banco fermo, ne porta= 
bile, ne raftello da vendere merci, ò robbe di qualon- 
che forte fiano,nelle Stradépubliche diqueSta Città fuori del 
le cafe , 0 botteghe > fottopena d'In feudo d'oro per ciafeuno 
che contrafarà, & hautà meffo6 fatto metter tal banco 6 
che venderà, 6 farà vender fopra effosqualpena fe applica- 
ra come fopra. Nos fe intenderanno però probibiti quelle 
quali affterano dalla Città, è fuoi accenfatori,li banchi fopra 
tal piazza, meno li reuenderuoli di fiutte quali habitano in 
Torino; aquali fe dererminatala luoro pizza. 


Ordine quarto, 


È T acciòchetal abufonon fia caufato dall'auaritia del: 
lipatroni delle cafesquali fi perfuadeno di preferir oro 
tile al publico bene, €> precondono eniadegip ci 1)fap\ 
2 AND D patione 
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patione delpublico,fi dechiarache in fimile pena incorreran 
no ancora li patroni delle cafe, n botteghe awanti le quali 
frtrowaranno li fuderti banchi in cafo ch'effî habbino affit= 


1a10,0 dato licenza di tener tali banchi . 
Ordine quinto» 


Pu 4 accio non fi commetta abufo con frode di questo ora 

+ dine,fi dichiara ch'è firiile pena farannotennti quelli, 

che nelle ferade publiche teneranno in vendita mercantie di 

qualonche forte anchorche foffero fopra caffe 0 fopra tele; ò 
an vafi,o in altro modoze non fopra banchi. 


Ordine fefto. 


pera che l'acque de Sillicidi delle cafe cau- 
fano diuerf dannitanto alli particolari delle cafescome 
ancho al publico. 

Perciò fi fraruiffe, ordina:che qualoche perfona d'ogni 
forte fi fia debba porre le canali ptanto quanto Seftendono-le 


cafe luoro Verfo le ftrade publichescioe le contrade della dora 
grofafia Vin anno doppo la publicazione dilprefente ordine, 
eboi l'altre di mano inmano ; come farà' ordinato dal con- 
feglio d'effa Città, forto pena di liure dodeci applicabili come 
Sopra in cafo di contrauentione 


Delli feruitori, & feruitrici. 
Ordine primo. 


Sezza] Edendofi ogni giorno nafcere queftio= 

ni, fdlegni, furti, to altri inconuenie- 

ti. per l’inftabilità delle perfone che 

Sernano,c&s per l'arte de quelli che de 

fiano d efferferuiti, è parfo al cofeglio 

di prouedergli, ordinando, © fat 

prendere 4 fato Coi co “1 
lauorante sò fermitrice di gualonche fo o 3 
va qualonche forte, qual fia Stato, & 
patrone 0. patrona, faluo chefia finito il 
tempo per qualera fermato 6 Vero che il primo patrone gl’ 
habbi dato licenza della qual appaya in feritto, è Vero i 
0 prova almeno  femiplena, € in cafo contrario colui che 
anerd prefa, © vitirata tal feruitu, farà punito in feudi tre 
d orosd applicarfi come foprasoltre che farà tenuto, a refarcir 
ogni danno che talferuitore fî trouaffe hauer datto nella cafa 
del primo patrone, & con tutto civeffo primo patrone puotrà 
conStringer elfo ferwitore a ritarnarlo è Seruire per il tempo 
conuenuto, ©) e[fofecondo patrone è rillaffarlo,ò Vero far co- 
dennar e effo Jeruitore in ogni intereffe per mancamento del 
fertitio prima trà luoro conuenuto: non Volendo però che in 
quefto cafo fi procedi faluo ad'accufatione, &> richiefta dell’ 

id Dar interef> 
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; IDE RI A Pea A 
intereffatose on inquifirione:ò altrimenti: farà nite di meno 
lecito alli patroni, &>valliferuitori quando li foffè caufa legi 
tima di non più co tinnuare nella feruitw,fe il patrone n0 )0= 
Leffe dar licenza al ‘feruitore, 0 e(fo fermitore accettarlazricorre 
re dal Signor Vicario è Giudice ordinario, il qual »dite le 
parti fommariamente gli proueda . 


Ordinefecondo. 


Iw il Trobetta della Città terrà notta delli feruirori, > 
Jeruitrici quali ricercano padroni,ò padrone, e delli pa- 
droni, padrone quali ricercano feruitori,ò fernitrici, efecon- 
do l'occorrente donerà fo disfatione a cui d’effî lo richiederà. 


Delli Retagliatori. Ordine primo. 
GAIA Hel: retagliatori noù poffeno comprarsne Vender 
€ CYD carne ditroye che non fian fanate,forto pena del- 
GICSI la perdita della robba, &» ‘cudi quatro, per ogni 
Volta qual sapplicarà come fopra » 


Ordine fecondo; 


I Iretagliatori nò amazzarano porchi, ne troye che prima 
uno fra vifitaresÈ liceriari di Vedersdal Deputato dalla 
pasto i Città 


DELLI RETAGLI'TORI. 45 
Gittàsqual'e ilfopraftante delli macellisfe fiano fani,o infer= 
ti, 9 ritrosandofe infetti, 0 morbo Gal deputato farà tenuto 
Subito farlo metter Via, &» ritronandofe retaoliatori che 
amazzino femili porchi fenza farli Vifirare incorreranno 
nella pena di feudi dieci per caduna volta, d'applicarfe co- 
me fopra i 


Ordine terzo. 


lu ritronandofi che qualcheduno babbi introdatto 
magior quantità de porchi per Venderd minuto, di 
quella che hauera confignata 4 detto fopraftante per la vi- 
= È î * DS = geo 
fita, incorra la pena come fe haueffe ammagati ; e Venduti 
e/fî porchi non Vifitati » 


DelButiro. Ordine primo. 


lo He lbutiro fe vendi alpefo © non altrimenti, 


DO e non rifatto, fotto la medema pena, © delqua- 
in 2 ; 
druplo del prezzorquals'applicara come fopra . 


Ordine fecondo. 


He limercanti dé fornaci, ne altri,po/feno Vender,ne 
tener in vendita buriro d'alcuna forte col forma 


3 g10) 
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gio , fotto la pena della perdita d'effo butiro, d'applicarfe 
come fopra , ma folo f venderà il butiro  fenza altra mer= 
cantia. 


Delli pefi,e mifure che fi devouo vfare. 
Ordine primo. 


i TR Hetuttilifcandagli, ballancie,o Stadere fiano 
HS SEC n 7 Va : j c 
Sa C 7A d Vnamedefima orteracionate adoncie liure, 
ao: Ioni . ° 5; va n b 
WE rubbiscantari Co altrifecondo l’ofo antiquo del= 
la Citta:ne fipoffiVender al pefo diGenoa,ne Adilano, e d 
altri luoghi: neft poffino adoperarfcandagli, ne ballanzoni, 
ne pefe di ballantie faluo che fian ragionati, emarcati del 
lamarca dil Signor Vicario della Città, qualfarà econ- 
do li tempi, & conforme alfolito quanto.al comprar, e 
Vender. 


Ordine fecondo. 


Arimenti le miftire ; vaci, alne, palmi, trabucchi, pie- 

di, <> minne, ftari, quartani mittieri, coppi,garbini, 

Brente spinte,ftagnate,bocali,quartini ©) altre di qualonche 

forte di mifure no fi poffîno adoperare di più fortesmà d'na 

Sola fempresin ogni luogho,&> im ogni cafo , li mercanti di 
; quan 








DELLI. PESI, E MISVRE,&c. 43 
qualonche forte) hot,» altri non potrano adoperare det- 
2a ) 3 È pù 
te mifure quanto all accompraie, DI Vendere, faluo che 
fran marcate della marca, emodi fudetti, e recognofciute 
o SE INN ; 
ogwanno fecondo ilfolito ) Vi; chiunche dra conto ad altra 
m ifttra, 0 peso che quella fe off crua communemente in Tori- 
no; 0 Vero che fe feruirà di pefi non marcati, ragionati , (Cal 
riconofciuti come fopra fia punito in Mezo feudo per la 
prima volra, 7) la feconda in dieci d'applicarfe come fopra 
rlaterza fi ito delfalfo dal Sionor Vicario fecondola 
perlaterza fia punito del falfo dal Signor Vicario fecone 


raggione COMINUME + 
Ordine terzo. 


E drappi di feda, dilana e feda,di filofela efeda 

dibombafo e fedase filo e feda, fi mifureranno alfo- 
lito in aria, coficome fe comprano dowe fono fabricate effe 
Mercantie 


Ordine quarto» 


I Buratti di Bergamo fi mifurerannò in arià atte- 
So che fono crefpi,e che non puonno ftar diftefe fopra il 
banco, 
CEMINERII 
CERNIERA 
DI 4 Ordine 
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Ordine quinto. 


Ipanni dilana d'ogni forte firm ifurarano fopra il ban- 
conudo , e quelli che hanno febena Fmifureranno per 
fehena, e quelli che no l'hanno fi mifureranno per cimozza . 
Le tele d'ogni Sorte fe mifureranno in aria alfolit o Er 
tuttele fudette mercantie fe mifureranno alrazò folito della 
Città. 


Delle meretrici . 

Ordine primo. 

ese Ho lo meretrici publiche non poffeno 

babitare nel corpo della Città, fal- 

uo negl'Vltimi cantoni, quali fono 

Verfo le muraglie, (a) ritronaridof 

habitare altroue,poffino fubito alla ri 

chiesta d'ogni huomo da bene, db Vero 

perilmero Ifficio delli Signori Vi- 

cario,0 Giudice effer cacciatescon perdita la prima Volta dil 

fitto è danno delle, e dil locatore, qual sapplicara per ilter- 

zo allFofpedale, Co perilterzo all accufatore, n il resto 

alla Citta, per la feconda alivetanto > © pena alla mere» 
trice d'effer faftigara, 

Ordine 


DELLE MERETRICI 
Ordine fecondo. 


He lemeretrici, quali fe ritrovano infette della Verola 
o d'altro male contagiofo, debbano lafciar ogni forte de 
conuerfatione a ‘huomini folitaria in luoghi occulti ; e fubio 
denonciarfi al deputato dalla Città per infette, fotto la pena 
in cafo di contrauentione di qual fi vogli d'e/fe capi,d'effer 
fuftigare per la prima volra fecrettamente nel fcarzaglio sè 
<aproce[fo formale, menere peroche confti alli che fono de- 
putati,& fecondo li tempi fe deputaranno dalla Città all'or-. 
dine de poueri, e putane,per la relatione fola giurata dil de- 
putatosche effa contraueniente è infetta , e non sè denuncia- 
ta, 0 Vero,che hà conuerfato come fopra od’altrimenti se per 
la feconda volta d 'effer fufficata publicamente mentre che 
confti alli fidetti ch'e Stara fuftivata privatamente come fo- 
pra» & cio per notra che terranno licaualeri di Virtw fopra 
il libro che tengono de mendici, >» meretrici,quale in cio fa 
rafedes e mentre checontti della recaduta per la relatione 
giurata dil detto deputato . 


Ordine terzo. 


( Hey faccino curare dì dette infrmità nel’ H. ofpitale 
di Santo Lazaro, © effe curate che 'Hofpitaliere » ne 
doni 
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doni auifo alli deputati dalla Citta all'ordine depoueri, (a 
meretrici , © effe infierie. rimetta alli Cavalieri di Virtù 
ch'effî pronedino come fegue sfe fono orestiere che con qual 
cheele mòfene per ilViatico. che parsano alli deputati dalla 
Citta fofficienti difarlidare, le timandino alla Iuoro pa- 
tria , e luoro commandino di non -piùovibabitare nella 
Città, meno. di tarui più dn giornos fcilino che donino 
figorta per feudi Venticinque di nompiù connet [ave carnal- 
mente con alcuno, Cache incorreranno lapena d'eff feudi 
Venti cinque fubito che per relatione dil detto depistato 
giurata conn teftimonio , conttarà che e(fa conuerfa-tra 
le meretrici , e conuerfa fola con huomini in camere è 
Vero in altri luoghi occulti, o cio per la prima volta, 7, 
che la feconda Volta faranno ustigate publicamente, e ban 
dite, conftando alli deputati dalla Città della Verità al 
modo ce comefopra. 
Scfaranno della Città che fe faccino curare come fopra, e 
S curate fi doni aqui o, fi rimettino, fi comandi luoro di non più 
conuerfare come foprasfotto la pena d’eferrinchiufe nelfcar- 
Saglio econpane, > acqua per quindeci giorni per lapri- 
maolta, e per la feconda d'effer fustigare publicamen- 
te, e bandite dalla Città , x favo territorio , &x che f 
credi alla relatione, e libro come Sopra , & che il tutto 
Sefequifea conforme à quanto fopra farà (tato notificato 
adefe. 
Ordine 





DELLE MERETRICI. si’ 
Ordine quarto. 


Heil deputato alle vifite de meretrici habbi Dna cura 
© ai diligenza poffebile di farle babitare tutte in 
n cantone oue meglio Li fara ordinato,infia )n'anno dop- 
po fua deputatione. 
Delli hebrei. 


CIDD Heglhebrei babitino tutti nelli luoghi che dalla 
(QC 3, Città luoro faranno Stabiliti,fotto la pena de feuti 
i SSI) 2 5.per caduno che contrauerrà all'ordine che luo 
ro farà dato sc questapena hauerà luogho, quando la Cutà 


hauerà ft abiliti gli luoghi,il che farà quando buono le parra. 
Delli Mifuratori. 


VANI He niffuno debba efercitare lyficio del mifurare 
ij DE 5 o a IRAIORLIE dd 5 7 
i CR poffeffioni, d cafe, 0 fitti di qua oche forre nella Cit 
SG o 14,0 fivo rerritoriofaluoche fia approwato dal cofe- 
ENO ) x 5 : 00 5 
glio, > habbi liceza d effo in fcritto, to habbi giurato di den 
efercirare detto >fficio ; € fedelmente, fotto pena di liurefei 
per la prima volta ;C9 continuando faranno privati dell 
efercitio inquetta Città ; territorio , co hanendo >fata 
inganno paghi il doppio alla parte offefa . o 
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Delli mattoni coppi, e quadrelli. 
Ordine primo. 


CD He p la Comunità,ò refafiero,) fia maffaro d'effa 
Gi ©. 19) fi tenghi per l'anenive n mattone di pietrasò De 
& 339) ro di ferro, alla m ifura dil quale fe facciano sl'al- 
tri di terra,ne cpoffino far minori in modo alcuno ch'efen 
do ben cotti,riefchino di quella grandezza,to groffocta, 
non meno, fottopena di perder detto lauovo,qual applica 
ra comefopra:il medemo fe farà delli coppiquadrellio vino- 
lese per chiarezza» 
Ordine fecondo. 


| [mattoni den cotti faranno di longhezza d'oncie feise 
meza, di larghezza oncie tre, a s D'altezza oncie 


4° 


dra è 
Ordine terzo. 


i I quadrelli faranno quadri eguali, mà pero longhi d' 
7 ogni fua parte onze quattro e meza, alti cinque feft 
d'Imonza. 
Ordine quarto. 
L I coppibencottifaranno longhi once dieci, e quarti tre 
larghi nella parte fuperiore più largha al di di 


DR?) 


DELLIMATTONI COPPI. 3 
risenella fua conferenza onze fei, e nell'inferiore onze quat> 
tro, e‘ due terzi:groffi, 0 frj [pefff onca + ecurvati talmente; 
che la retta linca, quale fi fara fopra dettò.curuo, e fue [pon- 
demelmezo, to al trauerfo del coppo fia longa Vonze quat 
tro, )Infettimo 


Ordine quinto. 


L Apianella ben cottafarà onze feise duoi terzilarga on- 
<etre, alta onza)na. 
Delli Notari , &in&romenti. 
Ordine primo. 


CARL He debba fari n Collegio de notari ;nel quale 
“x CX fianoricenuti ‘gratis quelli che al prefente eferci= 

ENZO] tano l'arte di notariato, &» ‘(tanno refedenti nella 
Ciccà © territorio, © ogn'anno habbino da far un Priore, 
& per l’auenire non accettaranno alcuno faluo che fia nota- 
ro ducale, > habitante come Sopra» &> che habbi in beni, 6 
figurta , per. feudi cinquecento. 


Ordine fecondo, 


S Arad probibiro per l'auenire ad ogni notaro now collegiato 
. . DAO . . DI ; . 
di riceuer-inftromenti di qualonche forte in detta Citta, 

















54 ORDINI POLITICI. 
>» fuo territorio, ne riceuer ‘gl'atci giudrciali quali fe faran- 
no inanti al Signor Giudice, © Vicario di Torino,0 inan- 
ti liluoro tribunali, Sotto pena di diece Scudiogni Volta che 
contrafarà . s 


Ordint terzo. 


Si tenuto ogni notaro di tener )n'imbreniarira è par- 

te, e dro protocollo delli fisoi inftromenti,quali faranno 
nelprincipio, (O) nelfine fignati, E fottofcritti di mano, o 
Segno tabellionale d'effo notaro, > in ogni principio, doue 
s incominciano à protocolarfi gl'intromenti d'on'anno, 
fia parimenti posto Panno, mefe, € fegno rabellionato d' “effo 
notaro, && di fua mano, Sia tenuto ogni notaro diprotoco- 
larse fiender frà Vnmefeogni inftromento doppo che l'haue- 
ra riceuuto, & fortoferiuer incontinente alla profenza delle 
parti la fcrittura ch'egli hanerà riceuuta almeno col fio fe- 
gno mannale,fotto pena di duoi Soudi per ogni inftromento. 


Ordine quarto. 
S latonuto ogni notaro ; qual riceuerà inftromenti di 


qualfi Voglia forte, douc ii fia, 0 poffi effere per l'aue= 


mre 
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nire intereffe della (ommunità, 0 vero dallHofpitale , di 
darne)ma notitiain feritto alli Signori Sindici © Rettori 
rofpettinamente d'efo Fofpitale, SC intà, € anche darne 
on'autentico d'effo inftromento, 0 fia della particola che 
fara alpropofito, fottoferitto , informapublicazalli agenti 
della Communità, © dell’Hopitale, mediantela debita 
mercede oftimata adlaborem. 


Ordine quinto. 


Iatenuto ogni notaro d ricordar alli tetatori di lafciar 
qualche legato pio,e maffime all’hofpitale di derra € ittà» 


Ordinefelto. 


EF Perche perconto delli fiaruti delle ritrowendite, 0 riccat= 
ti fi potrebbono far molti inftromenti occulti, &/ anche 
infiode delli patroni diretti delli beni emphiteotici sche fa- 
rebbecaufa della perdita delle ragioni demoliti, € ancho 
per che molte litti fono nate, e vafcono per li fideicommi/ft, 
© fubtitutioni quali fe trouano impenfatamentecon danno 
dell’accompratori delli beni Habili » 

S'ordina che ogni motaro debba dare ogni mefe vna. 


notta delli inftromenti de fideicommiff che egli riceneràa 
qual 
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quale s habi da conferuar nell archinio del Collegio de nota- 
ris per poterne dar notitiaà chi la ricercarà doppo la mor 
te delteftarorefolammente, fotto pena, che non hauendola da- 
ta, 0 nd giuftafiacacciato dal Collegio:al qual effetto il Col. 
Legio prefaro farà tenuto fetre fabricare Vw'archiuio per ripo- 
nerle:enin luoco ficuro quato più fe puotra dalfuoco:/ per 
non far longa ferittura fi terra qu cftaforma che fegue } 
Notta dell’inStromenti de fideicommife riceduti per me 
tal notaro collegiato l'anno, mefe, ac. 
Primo alli dil detto mefee n teftamentodeltale con le- 
gati alla Communità, all'hofpitale, alla tal chiefa;cocidone 
einftituito herede vniuerfate il tale confideicommiffo € 
fubStitutione in mafchi defcendenti . 
Pinn'instromento di dotte contituita daltale,alla rale 
«> afficurata dal tale al tale Sopra fuoi beni. Più vna 
donatione trà Vini, ò vero percaufa di morte, di tali beni, 


daltale , altalee cofî dell'altri. 
Ordine fettimo . 


Aranno tenuti li notari quando fi caffaranno gl'inftro- 
menti,di tener notta delle caffationi nell effo foglio del- 
l'inftromento caffato nel protocollo , e non puotranno leuar 
dletto primo initromento fenza la cafatura, fotto la pena del 
fa. 
Ordine 


DELLI NOTARI, &c. 37 
Ordine ottauo < 


Gni nodaro intrando in Collegio farà tenuto difar fcri- 
uer fino nome,cognome, € fso fegno manuale, &nta- 
bellionale,l'anno, €ox giorno ch'entra in C ollegio,mella matri- 
cula d'effo Collegio,di fua mano propriascol fio fegno tabellio 
nale inprefenza di duoi notari d'effo Collegio, quali nomi- 
narà in detta frittura, to quefto nonfolo acciò "habbia no- 
titia di lui, mà anco acciò fe poffî conofîer la mano s e fegno 
in ogni occafione . 


Ordine nono. 


A Lcuno nodaro non potrà portar fuori della Citta le no- 
tule,ne protocolli de gl'inftromenti riceuuti in Torino; 
mafarà tenuto di lafciarliin Torino tanto in Vita fua,come 
doppo morte,c» non hauendo altri apre[fo di cui lafciarli, si 
rimetteranno appreffo dell'archiuio,© © fficiali del Collegio 
n d quefto effetto ciafcuno che non hauera Leni ftabili 15 
Torino, x fuo distretto, fara tenuto dar cautione almeno 
di cinquanta feudi,di non e[portar decre feritrure , 0 lima= 
&iftrati che ne farannorichietti all'inftanza di qualonche 
perfona degna di fede fiantenuti compellirli queftosinhi- 
bendoli fra tanto l'efertitio di sotaro. 
E Ordine 
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Ordine decimo. 


s 7 laCistà dichiara cheli fudetti ordini de notari hab 

1 bino logo quando fara farto <&» inStiruito il Collegio 
d'effî notari,<x non prima,accioche non fraw intercetti,t& in 
tal cafo lifudetti notarimon faranuo tenuti ticenendo inftru- 
meti.fortofcrimer le minute d'effrne tener imbrewiatura a par 
tema folo il protocollo degl'instromenti che riceueranno fi 
guaci come in efo ordine fr coriene.poi che ha piaciuto dA. 
coffe conceder alli notari della Città. 


Delli Orfani , & Suiati. 


/ ordina che tutta Voltacheli Signori Sindici 
haueranno notitia di qualche giouanî orfani firi= 
ati,che fi gouernino male,poffeno richieder il Ma 
giftrato che gl'interdica l'alienatione de beni, &> 

d ogni luoro femplice richiefta ogni magiStrato fia tenuto di 
far ralprohibitione,& ftarà ferma tal'inhibitione fin che fia 
meglio conofciuto il negotio . 


Ordine fecondo. 


I potranno farinftantia accioche fe proueda de tutori 
alle pfone e beni, di curatore alli beni folamitescome 
= DI 
fara 


DELLI ORFANI ET SVIATI. sp 
Sara c[pediente ftabilir qualche ftipendio 0 sij ricompenfa 


perle luoro fatiche , fe > come luoro parrà e[fer conueniente. 
"a . 
Ordine terzo. 


Vanto alli poueri pupilli orfani , fubito che reftaranno 
fenza padre, © madre,li duo! cappi di cafa piu Vicini 

alla cafa della luoro habitazione faranno tenuti fotto pena di 
duoifcudi per caduno, di notificarli alli deputati a gl’ordini 
de poueri, quali puotrano elleger chi bono lworo parrà che fac 
ci,ofacci far inventario delli beni mobili,e/fr impieghi addii 


le d’effî pupilli,e gli rimetta,detratte le [pefe,od'all H ofpitale 


fogli filiwoli fi mandino ini,od'aleroue fi €) come dalli detti 


deputati fara ordinato , & ef deputati prouederanno alle 
perfone, e nonfaranno tenuti,ne gl )ni,meno gl'altrijad alcu 
nareddition diconti, faluo detto che Pelegera d'efft depu- 
tati,qual darà conto , &» riportando quittanza d'e/ft depu= 
tati;farà lui,&& e/fe deputati liberi,e franchi d'altra reddi- 


tion di conto . 


Delli caparramenti, & cu muli. 


Erche frvede manifesto danno publico , vindurfi ca 

reftia grande de legnami , per l'ingordigia d'alcuni 
quali ne faranno cumuli per reuenderli , fi che molte 
3 Volte 


2 
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Volte non feneritrona,<> quandogli ne viene in Vena 
dira, fono cariffromi, volendo prouedergli, S'inhibiffe d qua= 
lonche perfonafi fia d'accomprar palli, perriche, broche,fcar= 
racieperrivenderli , fotto pena di perdere detta robba ac- 
comprata, 0 vero il prezzo di quellocchè farà da luoro Vedu 
ta, qual Sapplicara per il'terzo all'accufatore , oper l'altro 
terzo alla Città ,© per l'altro terzo al’Hofpivale. fara pero 
lecito paffata l'hora di nonna, © non inanti., fotto la mede- 
ma pena applicabile com e fopra,accomprar remescollone,tra 


si, liftelli, oi altri fimili bofe hi per rimenderli. 
Delli muradori. 


CANS°LG On farà lecito ad alcuno muradore di prender 
N 2A opera fopra di fefaluo che habbi in feritto per ma 
PENA no di notarovn'atteftatione di quatro buoni mac 
ftri dell’arte,che egli fia ammeffo È © [officiente maeftro da 
muro, poi darcautioc idonea in que, a Città di cinquata 
feudi almeno, fotto pena d’effergli inhibito di più efercitar 
Larre in effa Citta, foi fendi per ogni volta che egli inter 
prenderà di far operafopra di fe,applicanda comefopra. 
Delle tele. 
(SEZ ogni ramo di tela fia di loghezza di fedeci rafi, 
3 C 13) emezo, © non menofotto la pena al teffitore del 
Co00E9 la perdita della fattura, 0 d'altro tanto d'appli- 
carfi come fopra . Delli 


6 


Delli otiofi,,& mendicanti validi. 


DAD Ho niffeno po/f? affitrar, allogiar, accerrar, ne 
CYB} ritirarin cafa fua alcuna perfona foreStiera ; la 
CS) qualnonbhabbibeni 0 arte sò Vero efercitio,o ne 
Loro non fia parente, & ciosintendi tanto fuori che în 
Torino, © nel refto soferuaranito gl'ordini politici ffampa- 
ti intorno efft. mendici dell'anno n5:92.e gli contrauentori 
incorreranno le pene de quali in e/fe, applicabili come l'altre . 


Delli giuochi. 


Ses Heinpublichi luoghi non fepoffi giocare à 

E carte, nc a dadi, ne alcun giuoco d'azar- 

€ » doymeno fra lecito ad'alcunò di tener ba- 

N ratteria imcafa,fotto pena d'un feudo por 

AD ciafeuno.ché farà ritrouaro inpiazza,o in 

Strada per giocare 4 detti giochi, € di dicci feudi per la 

prima Volta che farà trowato tener baratteria ; l'altre dolte 
arbitraria, d'applicarfi come fopra . 

Non fi giowocaràsn modo alcuno alla bianca fenza ef- 
proffa licenza inferitto fottoferitra unitamente dalli Stgnuri 
Vicario 0 Giudice, cn Sindici della Città d'ordine del co- 
foglio, fotto le medeme pene \ i 


E Delli 











ORDINI POLITICI. 
Delli fornari. VOTE pRmO. 


I fornarì faranno tenuti all’intereffe per il 
pane che fî guaftara d3 op cader in terrd,0 per 
effer abrugiato; oper man effer cotto,G cioe fa= 
‘ranno tenuti di pagar il pane, &x ritenere 
lo,0 Vera di pagar la\deterioratione a giudi- 
cio degl'efperti;ma paotranno cuocerpane alla rifcalda, fot- 
to pena di pagarilpane coffî coro, x difei livresapplicabili 
come fopra . 


Ordine fecondb. 


On potranno li fornari e/eger:perte(Pefese opere deléuo 

cer pune, per cadun Yaccho di farina, qual fe dmers 
re dirubbi dieceemezo ; più di.cio o che fecondo li tempi farà à 
Prantiaro dall Bantiarori della Citta, cofi alla proportio» 
ne non potranno gli fornariefigire faluo che al pefo,&& prez- 
< conforme allaftantia-che fi farà dalli hantratori alarà= 
gione fuderta ; forto pa di. liurefei vi cadunaVolta . 


Ordine terzo: 


iù li fornari fendi la campana la Vida alli 


patroni d’e[faxe nò firetenera da effe fornari;ne Srna cruiene 
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tiluoro, fotto pena d'ena liura ducale per ogni Volta fe la 
terranno, d’applicarfi comefopra:| q 


Delli feppi; &imuci. 


CAV [fieno vofî.ferh Seppi,muri., e chioende prof Le 
N A Sh ace publiche nella Città, meno innouar in off 


La fade cofaalenna, che prima nonfia data noti- 
tia alli Signori Sindici della O) Vifttato il luogho,fot- 
to pena“in s:caft di contrauentione ad-alcuno ‘d'éffî capi di 
‘diece liureducali d'applicarfi come foprascon che di Fatto fe fi 
fard rninare, Cos fpiangre,ò rimpire.lopen vifenza ccettione 
ad vaniniphizla SA A Th Ta Una 


Delle infine! 


ARIDI) 3 He fi tenghi dal mafaro aa vna mi- 


3 Val 19». fara dilvrabucho den le poffeftoni, fecondo quale 
IDE) whabbi a far cda miifieras cofifirenghi d'ogni forte 
drmifara ona farma preffosl maffard,fecondo.la quale feri 
doniofceranyio ngr'anno levaltreyCoxper a chiarezza, la tefaor- 
dinaria farà di piedi cinque manvali., cioé d'ongeotto di 
trabucho per cadun: piede.iHl raza ar di. Golia mes 
quindi ieri igfignio) allaà aa sula yy 


n în 


E 4 Delle 



































ORDINI POLITICI. 
A ATA Trans i: me 


È OO ne ) n ? È ) 
GSEID Gri vicino deriò la Città poff\aftringer l'altro è 
(3 015) farchiodamenta trà luoro, © a concorrere nel 


ELI la [péfa di fan tal'chiofura» 


trtoni ‘Soprali:Sarti» +Ordine\primo) 


i Posi) 
IN 


VICO ©) dj lO Ù eg 
ES Heogn'anno il giorno di Santo vAlberto\debbana 
x i, È eos 5 Ò c 

N CRE Hfartifarelorrione de quattro deputati disoi far 

PET: rrda buomini 0 duoida donna, chi nomfi 
trouarà il giorno fudetto parhiwfcsdo alla Compagnia}ze 

Silafciaranno d'elegger quelli che faranno all'hora affenti . 

milita Gi 


i 


Ù) 


N I[f#h0 potrà ricrifov Lofficio fotto pena di dieci feudi, 
AN wralifc applicaranmo per quartò a cui» € coinèfapra 
cotalelertione fi fard fecondo le piswoci skflufi penò quelli 
chebaseranno hawkto.s Larino precedente ilcarrigho,, quali 
puotrano dar Voce smanon potrano e[fer eletti per quel'anno 
o appre[fo li detti quartro eletti faranno le forstrure , & di 
nari; altre cofe della (ompagnia si biprefenti ordini, 

quali i 


Ordine fecondo ; 


fin.) 
f h 11 





SO PIRATULIOS ARITUITO G$o 
quali ogn'anno filegeranno nel tempo dell'elettioneintelligia 
Gilmenter®iuttin\ i e\o ste rest 

A sN@tdineltorzo 3 vinipiuartaniiba 
E anont 

P Er l’auenire nò s'admietteràd dlcino faluo che non fia ap 
prouato,l/ trowato fu cciente dalli fudetti quattro,€9' 

che habbi il valore defeudi.tento in behiStabili;0 Vero'di 

cautione almeno de fondi sordoro E 07  farvasbretto 1 
pagarpivdiduoi fondi dalla Compagnia <&lifiglinoli delle 
cittadini farti fendò approwari pagararno na rorchiafola» 
IIDCIBtE ì RisalanRune ì SVSAVELIASA 
pass ol)a Ordinexquarto;, i) otmi cus VI 


À 10\ITDI* 

na vid 
N) “i 
9) 


«Rn IN SEU; 

E Tiniorafcuno, fava tenweoiper fe fsca famegliasJersitori, e 
lanoranti per lì danni; e difordini the accorenanno) € 

cio per il farto concernente larici 


.j 


ni: Ordine\quinto finunt onla LO 
: ipinzA ast ton VÀ dix). La 
F T vccorendosche alcuno, fi lamenti:d'InaVefteche fia 
—'malfatta; guaftà è pegiorata inqualche modoschefe 
he dia alla taffa, <ngsdiciò di duoi di detti: quattro ; civÈ. 
delli duoifarci de svefti da uomosoda donna; fecondo che. 
fard quella Vefte di cui ferrastarà, infiemne col Giudicequal. 
onib19 in 


nen NE » 
nino {REI 
IRC i 
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inquieto dacolaiorvil graramentay:noferuirà il loro parez | 
re, cofiparimente quando vi farà la differenzadalla mer | 
cede per la fattura di qual che vete 5 efara inticramente { 


w È i intereffato > a con rifare lk Dofte fe fe potra sò con 


SOPRA!LI SARTI. 


. Ordine ovrauo. | 
| 2 ì pre 
f ( i Heperiltempo ch'wn farto hauèra accordato Dn fer 


7 È 
tore 0 lauorante, non poffa. niffan'altro accordarlo >-ne 


ì j 

















ja Brit osi vOrdinefetto 


RF ottima iish ni FIN Didi 
\ iù VARI DIRDOTIAI N sh 
( Ye fe Aeuno faraprendenzò prendera(e[fendod bi 
5; Non prendenlerobbe ) piu robba chenon fara 
tognopergualch e fara Ai ri 
Ù dg i pe che Vefta, fe farà Somma inicui Verifemila 
Da n uonmacstro non fe puoteffe e[fer ‘fallato, fia tenu- 
ande il patrone,di pagargliela, quanto fara: di 
più © altro tanto di per equanto Dale effo avanzo, appli- 
canda come fopra.. i 
ari dovgi itàrà ; ; 
d aQuandofi dubitara ché Vifra prurobba sbimeno in vinà 


Veste fi Rargal gisediaso delli duoi.conse Sopra ica 
Ordine feîtimo. 


S E alcuno hauerà amiefoalfartò di prender larobba 

& bauerà lafciato 1 libertà del | farto&o» prederla Guai 
© non hauerd ni gicano dipagare;) © firitronarà effa 30h 
nowefferfufficientemente buona ; il Sarto farà reiito di pa- 
garla,faluo chefaccià.conftai che non vene e fiadi me, ni soa 
la Citra, &o:cheduidivral' malizia’ babbi datto : 


D motoria al 
Patromenai) lara at dia \itarhota ali \ 


Ordine 








accettarlo ; foto pena di dieci feuiti d'applicarficome fopra; 
faluoconefprefo Volere, tor confentimento, delprimopatrone 
ecomefopra, fotto ilticulo defernitorie ‘ opta luo 


Ordine nono; * 


RI 


S Aranno cinclufenè gl'ordinò delli farti gli mercanti de 
\- panni, omercieri qualifaranno  fanlauoro nelle boreghes 
©) cafe luoro,&/fceffrnos fanno l'efertitio; farannorentti à 
séner derti lasioranti prattici,<ovapprowati dall detti Confa 
Li, prometter perilstoro; Co faranno:renati pereffi vas 
Ordine decimo. ni 

E T ogn'no quale fitrouerà lauorare da fe come farto, 

4 far alrri lasorarstagliando;b cufendolanori di quali 
Vogli forte fenza effer admeo,& approwato, datra vane 
tione,Co fatto quanto fopra se detto, giurato d'offernare 
detti ordini,farà,&»s intenderà doppo fatta la publicazione 
delli prefenti ordini, efferincorfo nella pena di cinquanta li 
Ure, d’applicarft come fopra . 

i 


Ordine 
































ORDENI POLITICI, 
Ordinevadecimò. 


4 T° ogni Voltachefi trouarà aleino in fallo d'inaVvette 
A perbauerla ghataia, fe mtenderavincorfo nella pena 
d'altro santo, conse farà Himato ildanno © quefta pena 
S'applicandi come foprasine potra fercitar!YPhcio finoche 
habbi integramente pagato,to fadisfatto, © fallando in fin 
di tre volte fia privo, xinhibiro , oltrale dettepene, di più 
puoter far detto efertitio, come patrone;to farto dafe.inTo- 
rino. L'intereffeso fia danno s'intenderà il Valore della vede 
incafo.che debba pagarla, x douendola rifarexò fueplire fi 
raffaràl intere[fedalli deri Confoli,a giudicio luoro. 

«Et effe Confoli haueranno per la mercede Inoro d'ogni ef= 
timo; x giudicio quello chetaffarà ils ignor Vicario,0 Giu 
dice fecondo la fattica > ritromandofe calonnia nell'accu- 

Satore baueranno d’effo accufatore la paga che farà taffata. 

Et il Signor Vicario ,ò Giudice procederà fommariame. 

ter Ofenzaferittura, quanto farà po/fibile, hawuto prima.il 
parere delli deputati, x non ‘parendogli ragionenole,me elea 
gerd altricx. offrsio. bacia sia 


Ù 


ì ” sy . 5 e. ì: È 
SALI ga SE 
P Mb quelli quali condurrannofienisò paglie fopra carri xò 


Delli fieni, e paglia... 
G?dine piumo. 


“a ) S 5 . è DI ° 
E2 SP) Gwunoche Venderàin Torinofieni,o paglie 
NE 


IS 3 acarrate,0 Vero a fongesli debba vender ta 

i 29) to alrubbo, Co pattegiato fî condurrà alpefo 
Ca STO publico alla piazza delCaStellosoue fipefara 
IDE ZO foto pena achi Vederd della perdita del fie 
no, del prezzo 4 chi l'accomprara;d'applicarfi come)opra 
CN NON hanera luogho il prefentesedpo, Sn attanto che detto 
pefo fia pofto in effere dalla Citra, > il pefatore hanera dal- 
li Venditori Ingroffo percarrata, & duoi quattrini pero» 


qui fomata. 


Ordine fecondo. ' Res) 

CI ; 
I ognYno qual Venderà, 0 accomprarà fieni; 6 paglia» 
quali faranno nelli trabiali,e pagliariin Torino 0 fuo 
tervitorio, fi Venderanno ; 0 accompraranno alla mifurà, ds 
braccies 0 fig tefe, fotto pena al Venditore della perdita del 
fieno, &all'accompratore delValor def. 
Ordine terzo. 


5 OA . BEI 
vero in fomate,non le diminuiranno in la quaritàcar 
ricata 
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ricata d'onde le conducono, mà faranno tenuti di venderle 
tali quali 'haneranno ini carricate , fotto pena della perdita 
d’effi fieni, 0 paglie, e non puotranno introdurre le carrate în 
Torino che prima non fiano Vendute, x le fomate fe con- 
durranno nella piazza del C aftello <> non fe venderanno 
alerone,forto la pena fudetta,faluo paffata l'hora di nonna, è 
Vero inanti effa horain cafo pioweffe;ò neseffe, che fara lecito 
anche di condurre'le carrate, e fomate per la Citrà. 


Dellimbianchargl'edifici 7 


GE 1 fe ordina, e fraruiffe che ogn'no qual habbi 
3 P{Pj edificato,to fatto edifici fopra © verfo le ftra- 
PAIS) de publiche'dlellaprefente Città,dopo; lafelice re= 
Stitucione di Sua Alt. final prefente,habbi è far imboccar, 
C imbianchirle muraglie d’efft edifici verfo le ftrade infà 
mano doppo la publicazione delli prefenti ordini ,&/ il fi= 
mile intenderà degl'edifici che fi faranno per l auenire Ver 
Soc[festrade. 


Delle calcine: Ordine primo. 


2599 E calcinefi venderanno al pefo s 0 mifura,come 


G3: LD) elegeranno gl'accompratori s alprezzo che fecon- 
CESSI): do gli tempi fe Santiarà, focto la pena della per 


dita 


DELLE CALCINE. 71 
dita d'efa calcina;ma quanto d foreftieri mentre ché fapino 
quefto ordine ,&& fopra l'ignoranza faranno creduti medi- 
ante luoro giuramento . 

Ordine fecondo. 


li sordina che le fomate d’afino non fian minori di 

rubbi, ©diquattro mifure, fotto la pena quanto alli 
pa:roni delle calcine della perdiva d'effe,e quamo alli por- 
sarori sdi liura vna per beftia, 0 frj fomata. 


‘Ordine terzo. 


P I che lefommate di mulo, 0 di cavallo non fian minori 

. dirubbi o dimifure Sotto le pene rejpertina=, 

mentecome fopra . 
Ordine quarto. 


P Tu che la mifura,o sijiminna alla quale fi Vederà la cal- 
cina fia rotonda,e larga nel fuo diametro onze di 
trabucho,tovalta piedi e come dagli Stantia- 
tori farà fecondo itempi ordinato,e farà fempre marcata del 
la marcha dell'Ill.S ignor Vicario,qual | farà fecondoli tem= 
pi ch'occorrà la Vendita fitrola penaritrouandofifenza la 
marchafuderra.ò differruofa, de liure 2 s.per caduna Volraz 
e fino che altrimenti fe stabilita, Svfarà e Venderanno le 
calcine alla minna eguale è quella del grano, colma quanto 


S puo» Delle 
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Delletampe, ritane, lauelli, e nettatori d'efle. 
Ordine primo. 


| Lù ordina che niffiano poffe far fabricare, 
| netener vitane,cloache,o lauelli in la Cit- 
tà [porgenti: Verfo le ftrade publiche, fco- 
pertiso fran ftillanti in effe, fiantenu- 
ti difarli fare de pozzi profondi perri- 
cenerl'immonditie,con tenerli ben coper- 
ti s facendoli ben purgare folamente di 
notte , fotto la pena de feudi cinque per ogni Volta , per 
ognIno,d'applicarfi comefopra,faluo che p qualche cafo for 
euito fi Vene[fero d rompere odaprire dettetampe, corni, ri- 
rane 0 lauelli, nel qual cafo non incorranno dette pene per 
vintiquatro hove dopoitali rotture ; e‘per ilrempo che otter= 
ranno dal Signor Vicario, 


Ordine fecondo. 


Viti livmettatoki fuudetti faranno tenuti di congregarfi 
ogn'anno il giorno di Santo Thomafo dopoi natale 
adhore Vintidue nel palazzo publico inanti li Signori Sin- 
dici,efcretaro della Città, © ini Starni fino che habbino al- 
le più Voci fatto erà luoro Yn capo , fotto pena di mezo feu- 


do per caduno . 
NI Ordine 


DELLE TAMPE, RITANE,; &c. 73 
Ordine terzo. 


Ù 0% 6 x 
Iù faranno tenuti d’obbedire adeffo capo nell'honefto,e 
concernente ilbene publico intorno detto efercitio , fotto 
pena di Ina lira per ogn'arto d'inobbedienza . 


Ordine quarto. 


N On puotranno prenderfi l'imprefa d'alcuna curatura, 

n'aprire alcuneritape 0 tampe, faluo che dal luoro 
capo fran depurati,&> il capo luorofudetro auuertirà di non 
dar luoro imprefa, ò carico alcuno ;faluo che primababbino 
fonica l'imprefa antecedente, e ferrate letampe, o ritane, che 
hauerannotuolto apurgare, €» nettare, forto pena d cui coît- 
erauerra ad alcuno d'eff capi, di duoifeudi d'oro,per cadu= 
naVolta. 

Ordine quinto. 


R Ychiefto ilcapo di proweder de curatori nomnecarà ad 
alcunola puifione se ePedo tutti gli nettatori occupati 
inalere imprefes terra notta, di cui e presento nelricercare, 
& ad e/fî primaso puoi fucce[finamente all’altrisanteponen- 
do Sempre Li primi che hanno richiefto,pronedera delli primi 
nettatori che farano sbrigati dalle antecedenti imprefe fotto 
la pena in cafo di contrauentione ad alcuno d'e pcapi ditre 
feudi. dioro . F Ordine 




















ORDINI POLITICH. 
Ordine felto. 


O Gn'Ino qual richiedendo al'capo curatori, farà pro- 
ueduto, pagherà 44 effo capo fiorini doi per la “pro: 
uifione, e per la cura che hauerà da far cheli curatori fac- 
cino intieramente la. fernividowmra 4 fodi sfatione honesta 
de padroni, inanti che impiegarli in altre curature, © im- 
prefe:. 
an Ordine fettimo 
S Arannotenuti dipagare: per lamercede: dell'imprefe se 
curature, conforme alla taffa che dalliftantiatori della 
Cittàfard (tatiato ogwannoqualiariaranno inpiù,e mez 
‘n0 fecondo le occafioni. 


Ordine ottauo:. 


Vanido occorrerà inanti. finita l'imprefa di lafciàrdi 

\ giorno, omotte le rampe guerte per continuare le cura 
vurcfaranno tenuti di coprirle ralmente con'affi forti, quali 
Li patroni farano tenuti di fomminittrargli, fotto la pena in- 
frafcrittase conterrà talmente che fi po(fî paffarfopra ficuta- 
mente se non filaff2 cfallaneibferore fotto pena d'onfendo 
d'oro percaduna Volta verritoniitto; ib ciro ara 
mul Delli 





Delli catrettoni. . Ordine primo. 


CANÉC Viti licarrettoni quali ffanno,e eruono n Torino 
ZA A confernaranno nelpalazzo publico alli Signori 
ehi do Si indiciper nome,cognome, patria, habitatio- 
ne nelle mani delnobile Jecretaro della Città; il ‘giorno di S. 
Thomafo dopoi Natale d'ogn'anno sadhove sx 1.etrà luoro 
clegeranno allepiw Voci @n capo, alqual nel concernente il 
beneficio publico della Città, e honefto, faranno tenuti d’obe- 
dire,qual capo terrà notta delli nomi, cognomi, patria, ha 
bitatione d’efft carrettoni, o effî faranno tenuti d’indicar- 
gli quarto fopra, l'habitatione ogni volta che mutaranto 
domicilio, fotto pena dnfendo d'applicarfi conse fopra, > 


fara creduto all’accufatore mediante giuramento . 
Ordine fecondo. 


Ì L Capo fi mutarà ogw'anno al detto giornosnel quale tut- 
ti fecongregaranno fotto la medema pena. 


x 


Ordine terzo. nai 


N el tempo delle neuifatanno tenuti ngiorno dopoi che 


Sarano ceffate di cader, efarano cadute in notabil qua 


SF tità 
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rità che impedifca il caminare libero per le ftrade , a giudi- 
cio, d'ordine del Signor Vicario,dal quale faranno tenuti 
andare per faperlo, d'impiegar/t tutti ‘in feme con li carreto—- 
ni ordinari della Città;fe farano deputarizintorno l'eportatio 
ne d'efescominciandose finiendo gl’ordinari alla piazza pu- 
blica, € gl'altri tutei alli cantoni Verfo il palazzo di luoro 
cA. Screniffime se puoi alla Strada della Dora groffa, e puoi 
\fuccoffeuamente fecondo che dal capo luoro fara ordinato. 


Ordine quatto 


A neve (î portarà oprala piazza delCaftello, e della 
Cittadella s fuori però delli luoghi frequentati ì 


Ordine quinto. 


Iufaranno tenuti d’offeruar la tafa, e tener lecarrette 
della grandezza che luoro farà fatta, e dara dalli fan 
tiatori della Città, fotto pena d'infcudo d'oro per ogni Vol 
ra che cotranerranno,e fempre che richiefti d’efportare [paz- 
zature delle (trade mediante mercede fo fficientesricufaran» 


no di cio fare » 
CES 
CUD 
(ERI 


DELLI CARRETTONI 77 
Ordine felto. 


N On potranno e[fî, meno altri portar nella Città ,meno 
fuoriin luogho alcuno,terra, giara,calcinazzi ne altre 
immonditie faluo nelli luoghi che dalli Signori Sindici luoro 
farà Rabilito , e portandole altrove incorreranno la pena 
d'Infeudo d'oro per caduna volta. i 


Ordine fettimo. 


Di ef , 6 altri particolari 0 caualati portaranno, 
terra,giara,calcinazzi,o altre immonditie,anertirano 
che non fi fpargano per la C ittà , ne altroue , faluo nel luogho 
deftinato,fotto la pena dn cudo, faluo che [parfe le repigli= 


no intieramente fenza lafciar veftigio di tal pargimento. 


Delli fotterratori delli cadaueri. 
Ordine primo. 


GIS / fotterratori, altri che Vorranno attendere d 

6 L 5) interfareli cadaueri,compariranno,&9 ftaranno 

CISTI inamili Signori Sindici,& fecretaro della Ma- 

gnifica Città il giorno di Santo T'homafo dopoi Natale 

all'hore vintitre, e fefaranno deferiser per nome » cognome 
Ep 3 patria, 
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patriae cafa delle luoro habitationi, acciò ricenino glordini 
che da effi Signori Sindici intorno l’efercitio luoro faranno 
dati, elegeranno n capo al quale obediranno nel concerne- 
te l'VPicio luoro, e beneficio publico, oprometteranno tutti d° 
obedire alla Città nel concernente il luoyò Vfficio,® con giu= 
tamento‘) 
Ordine fecondo. 


Aranno tenuti di pagarfi per luoro mercede conforme al 
lataffa che dalli ftantiatori fara ffantiato , e contrant= 
nendo incorreranno la pena d'In fcudo d'oro per caduna 
volta , 
Ordine terzo. 


IE capo fudetto terrà notta di tutti li forterratori e de luoro 

habitationi,e procurerà d'hauerforterratori tantiy quanti 
potra, e prefentandofe alcuno che Vvogli artendere ad c[fo efer 
citio, arà tenuto d’indicarlo è detto fecretaro, quallo notaz 
va, admetterà,e farà prometter con giuramento come fopra, 
€ ad effe compartira lefatiche, e guadagno vgualmente 
Senza ceccettuatione di perfonese provederà ch’ogni giorno re- 
fino nella Città la quatità neceffaria,e p fue fatiche , epre= 
minenza hanera la duodecima parte della mercede fran- 
ca,toil restolo comparirà tratutti quelli che fi faranno 

impie= 
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impiegati nella fepoltura ; fotto lapena contrancnendo ad 


alcuno di detti capi, di fei feudi per caduno . 


Delli accufatori, o teltimoni in caufe 
d’ogni ordine politico . 


RE Gri accufarore, è teStimonio di bona Voce,condi= 
“0 19) tionese fama,con fio giuramento farà piena fede 
(ICDE9 in caufa di convrauentione ad alcuno delli pre= 
fenti ordini , faluo nelli cafi oue opra fe ritrona diuerfa- 
mente ordinato , ma quanto alli canaglieri , c altri )fficiali 
per che hanno giurato,e giurano loro vfficio nel principio d' 
e[fo nelle mani del Signor Vicario e fono admeffi, e admet 
tono a gl’Yfftici per buomini da bene,ni farà neceffaria altra 
proua di dette qualità È com'anche quando parrà al Signor 
Vicario in altre perfone qualificate, ouegliparrà nece[fa= 
ria laprova di detre qualità la puotrà riceuer efendo anche 
affentel'accufato . 
Delli accufati je pene. 


DADI Padre, Madre,fratelli maggiori, quali hanno 
(63; 7a 19) Li frasclli minori in luoro compagnia, padroni, l) 
CHSYD} tutori, faranno refpettinamente tenuti per bf 
gliuoli, fratelli minori, pupilli se eruitori, © ogn'no di 
lyoro fameglia ; quali contrauerranno è quefti ordini. 
LATTA Che 
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Che doue nelli fopraferitti ordini non fi trowaranno 
efprefamente le pene applicate , sintendino applicate al 
la Citta se doue non fe ritrouerà pena efpreffa alla contra= 
mentione; intenda all'arbitrio del Signor Vicario intra duoi 
feudi, ils ignor Vicario non puorra ritrattare le pene per 
quefti ordini Sabilite, faluo con giufta caufa ch'a lui parrà 
e[pediente € all'hora la retrattione now'eccederà la quarta 
porte . 

Delli Cauaglieri di GiuBitia, Trombetta, 
eMefli. Ordine primo. 


«tranno tenuti tutti al fuono della campana del 
tati Confeglio della Città ritrouarft all'hora del Con- 
este Seglio e fubito cefatala campana nelpalazzo 

publico, ini per feruire in ciò che faranno com- 
mandati »ftare tutti fino che fi fia cominciato è confultare 
che all'horareStaraano duoi folamente con DYfciere fino che 
frafinito il (onfeglio,eon à coffî reftare Paccorderanno ralmè 
teche questo carrico resti eguale,t> chi contrauerrà ad alcw 


no defi capi incorrera la pena d'Infeudo. 
Ordine fecondo. 


S Aranno effi, gli Cauaglieri di Giuffitiatenuti dof- 
Seruare la Stantia che farà fatta dalli fantiatori intorno 
luoro 
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Iuoro mercede, forto lapena d'vn feudo per caduna volta 


che contrauerranno è 
Ordine terzo. 


S Aranno tenuti di far le cittationi alla prefenza de tefti- 
moni conforme à noui ordini , fotto la pena d'In feudo 


per caduno mancamento . 
Ordine quarto . 


I L Trombetta,o sij torviere farà tenuto intorno le fue opere 
offeruare la ftantia de ftantiatori,di tenernotta delli fer- 
witori, fernitrici , e ballie che ricercano partito ; % anche di 

uelli che haneranno bifogno de tali perfone, terra notta del- 
le cafe da Venderse d'afftttare sfenza probibir altri che già 
lateneffero . DI 
Delli fichini; e brentadori. 

Ordine primo. 


YA rd Viei li fachini, brentadori,e caba/fini i faranno te= 

vi 24 nuti per quefta prima volta di confignarfi nel 
eo palazzo commune alli Signori Sindici, celle 
mani delfecreraro della Città per nome, cognome, e patria 
infatre giorni doppo la publicatione di queftiordini.fotto la 


pena d'yna liura ducale applicabile come fopra. 
Ordine 
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Ordinefecondo. 


Li . o} . 
p Ty confienati che faranno ilimedemo giorno elegeranno 
pa a « (©) 

: conle piuVoci che concorrerarino trà luoro s Ino priore, 
a qualgl altri portaranno il conuementetiperto;tx Vbedi- 
ranno nel concernente luoro efercitiose eri cficio publico, fotto 
oa dimezo Seudo perogn'atto d’inobedienza. qual'priore 
s elegera duoi affiStenti a lui piacibili quali infienie efpedi- 
ranoli negotif della luoro copagnia, €» 
ca mani delli Ste.Sindici, quali limonivanno di qua- 
to ci coniene;tn l'atto dell'elettione fi riceyerà dal fecreta 
10 fudetto anno il gior i 

fi So ogni anno ilgior n0 di S. 7'homafo doppo Na- 
tale ad bore Vinti fi mutarà il priore > $ elegeranno gl'afz 
SeStenti, e perciò i clifachini 7 
f , epercio feconuocaranno tutti glifachini,brentadori, 
eca affini alla detta bora, fatto la pena d’®na liura per ca- 
duno,e> il fecretario terrà notta in libro Jpartato d'effe vffi- 
ciali se nomi, o cognomi de tutti, : 


giureranno luoro vr 


Ordine terzo. 


P I non puotrà alcuno efercitarla fernità, del portare ca 

richi di qual fi uogli cofa,qualità,e quantità prima che 
fia admefo dal priore, e duoifuoi affftenti, forto pena di 
due linre per cadunose caduna volta. 4 


Osdine 
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Ordine quarto. 


Ì L priure, € affistenti non admetteranno alcuno & detti 

efercitij che prima li maggiori diVintanni habbino pro- 
meffose giurato d'efercitar la detta fermitufidelmente , e di 
prenderfi per ricopenfa delle luoro fatiche cio che dalla Ma- 
gnifica Città, è (tantiarori,con affittenza di detti vfficiali 
luorofarà ordinato,e d’obedire ad effo priore nelle cofe hone- 
fte concernenti dettoefercitio, & li minori habbino pre Cntato 
qualcheduno, qual promerta per luoro come fopra,e fia per- 
Sona da bene, e‘conofciuta.. 


Ordine quinto. 


Vando qualcheduno di quelli ch'haueranno prome[fo, 

Q o giurato 0 per qualche altri haueranno promelfo de 

fercitare come fopra dettaferuità, vorranno partirfî dal det= 
to efercitio, farà tenuto notificarlo al dettopriorequale ne fa 

rà notta, acciò fapi fempre quali, e quanti (iano nel detto 


efercitio A 


Ordine:felto. 


lu faranno tenuti gli brentadori,e fachini tanto di gior- 


no,come di notte, fempre che fifonerà la capana p il 
fuogho 
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fuogho conforme al foliro;di ritrouarfi gli brentadori con le 
brente,to li fachini co fechie al luogho del fuogho © iui [por 
-l'agiuto che l rà po/fbi ; 
gor l'agiuto che uoro farà po/fbile per eStinguerlo , x intor 
no detta eftintione del fuogho impicgarfi fi,€x come luoro fa 
ra ordinato dal luoro priore od’affftenti,b.caduno di luoro . 


Ordine fettimo. 


ne 
p a 0in afezafuagl'affeffenti 3,0 duo 
i si one cafo di qualche fuogho, andara dal fopra- 
inte dell'aque a preder le chiaui delli chiufagli d’effe aque 
e dsvertirà laqua alla Volta della cafa nella quali il 
frogho,o ini al luogho comodo farà na chiufa per l'accu 
mulatione dell'aque nece(farie alla detta eftintione 0 e 
faranno fare detta diuerfione sechiufa dacui loro Di di 
fua compagnia, to chi ad effi non obedirà nell’efpedienti di 
detta eftintione incorrerà la pena di mezo feudo, e farà cre- 
duto all'accufa di qual fi Vogli delli fudecti officiali congiu 
ramcto,in tutti li capi,€» accufe che occorreffe darfi dica ef 
contenuti fotto questa rubricase altra che per l'auenire occor 
refefarfe. È 


Ordine ottauo. 


n È \ a 
IE priore farà tenuto di tener notta delli nomi, cognomi 
S cpatria delli fachini, brentadori, e caba/finise del I 
di 
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di luoro babitatione , & effi faranno tenuti d'indicare è lg 
ilturto, Co fubito che muraranno doraicilio di notificarglilo, 
accioche nell’occafoni fi poffino ritroware » 


I 


Ordine:nono. 


Gni fachino, brentadorese cabaffino richieSto:di.fuoe- 
ll Sercitio da cui fi Vogli,non ricufarà ad alcunofiva ope 
ramediantela mercede ch'alworo fiprometrera connemente, 
conforme alla taffa, €» faranno tenuti di far la feruitù del 
luoro efercitio compita , € fufficiente, fotto pena d'Infeudo 
d’oro la prima volta; e lafecanda d'effer privato della facol- 
tà d'efercitar val feruitù contravenendo ad alcuno di detti 
capi, © farà creduto ad'ogn'vno habitante in Torino me- 
diante fiwo giuramento. 


Ordine decimo. 


P Ly babitaranno tutti Vicini quanto fr potrà. 


Ordine vndecimo. 


P Hi non potranno Sar fopra il mercato del grano quan- 
do viegrano inVendira, faluo, eforte la pena comefo 


pra, efotto la rubrica delgrano , pane, & panatieri. 
Ordine 
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‘Ordine duodecimo: 
Iy li brentadori non 


ne, ne far 
ditenerVino 


puotranno tener fopra luoro perfo- 
1 portar penaltri, vali d'alcuna forte capaci 
» fotto la pena d'vn feudola prima Volta che 
contr anerranno; Co: per lafecoda 


difcudi tresapplicabili cò- 
mefopra 
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SOPRe Ani OR3E FISC 
Capitolo primo. 


GA 


E He ogn'anno lia.di Genaro gl'Orefi 
ci 'eleggano duoi Confoli dell'arte fe- 
condo le più voci della Copaghia che 
fi cogregarà ; e durcramn'anno nelò 
Ifficio, egiureranno in mano del S. 


se «Wicario della Città d'efercitar fedel. 
e gente Lavfficia luora, o paredo alla 
Compagnia di fermare l'uno delli duoi dell'anno paffato , 
puotra farlo, ne alcuno fenza giusto impedimento puotra ri- 
fistarguesto,0 altro )ficioquando farà eletto dalla (ompa 
gia, fottopena' di diecifcudi d’oro,€&x in cafo che per affen- 
za, 0 altro impedimento l'uno de glieletti nonipoteffe eferci- 
ràr l'aufiicio,$ intenderà,durante l'impedimento', ofiw dà no- 
uavelettione, inttityitoin luogo fio rl pis Vecchio dell'arte. 
eAppreffo li quali Confoli fara na caffa della Compa- 
niacon due chiazi dinerfestenen done na per ciafcuno, & 
inì fi tenghino le ragioni, ©) ferittyre della Compagnia - 


Del 
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: DelThceforicre. | Capitolo fetondo. 
BAA Leggerà parimeti detta (ompagnia ogn'anno va 
(CS) E 19 P'heforicre qual fidbuomo dabeno s HS idoneo, 
CHITI} n hauord carigo neltepo.che entrerd im detto Vf 
ficio di riceuerin confegna per inuentarò tutti li beni, dinari, 
€ cofe di detta Imineifità chel affignarano, (O) quale an- 
che cfigifca tutte le condanationi che fe faranno di fio tempo 
per la parte ad offa [pettamte s@0 vuttili dinari douuti alla 
{ompdgniafipòr ligarzoni che fî metteranno all'artescomie 
dalli maestri che metteranno; bottega conforme alli prefenti 
capituli,ò syjftatuti ; 107 qualonche altri dinari, ©) prouenti 
fpertanti a detra compagnia, & tenga conto deltutto , rice= 
suendosbfiafpendendo s 0 fia sborfando il dinaro conforme è 
gl'ordiniche anerd per mandati in ferito da detti C onfoli, 
Corogrianno danscito'd nuosi Confali &athi nifieme farà 
depueato dalla compagnia,conreStitwtione d'igniveliquato» 
Et detto T'heforiere fi potrà reconfirmare ogn'anno 4 benepla 
cito della compagnia: fe lui anche fi cotentarà di perfeucrare; 


Delle Congiegationi. Caputerzorin o. n 
Vando farà'iltempodi mutàr gl’ )ffrciali ;-6 ch 
per altra occafiòneVrgente per beneficio, 0 ferui= 
tio della Compagnia shanera da \farcongrega- 
tionesefendone auvifati; 0 fatti aunifare dai 
Cofoli sciafcuno de gli Orefici giurati che fia chiamato farà 
3€] 3 tenuto 
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tenuto disromarfeli in perfona,to affittor:fotto pena di diece 
Soldi per Volta. È effendo il negotio che s'ha da trattare, di 
molt’'importaza,come per caufa de qualche ordini de Supe- 
riori,0 ferasli;pvatranneb Confoliacsrefiersla pena, finan 
parade feudi d'orosino quali pena nd incorrerarino quelli che 
fomaffenti ‘della: Città, ubantsche fian'aunifati dalla congre 
gationes Oche per infrmita, progionia; fcorm mimica nemici 
tiacapitale sb altra giuSta rgente s@legitima caufannon 
puotrano interuenire,pur che tal fcufa fia motoria, o. cpreffa- 
merc allecata, & chiunche fenza legitima fcufa come fopra 
bauerà mancdtotre Volte di troudrfi alle congregationi, an- 
chor che haueffe pagate lefopraderto penesfard prinò di pio 
for pi entrarli;&&» de custi glemoluimiti, prinileggis co rili 
della GC ompagnia; fenfa puotet hdzer Ufficio, ne beneficio i 
effa per ilterimine, di tre anni cotinsi, al qualeffetto, ft tener 
morta di tutte lè songregationidi quelli che faranno Stati pre 
Sentise delle fonfernagionise carfe dinoneffer venuti gl'aleri. 
Dell'vnione del Paefe. 
Cap. quarto. 


(HIDA Erche non efendo l'offernanza generale, ne o fegui- 

(GP 7) ranno gl'abufî, negionerano li buoni ordini, fara 

LCA ‘Dorile. E ineceffario che alle medefime leggi di 

lauord&/ altreregolefianofartopofti tutti gl'Orefici dello fra 
i N FA to 
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tordi Sua vale di qui da monti;pero fe i fupplicanà Sha vd 
di commandarlo. f 


Dellinuoui ordini. Cap. quinto. 
RD) (éorendo per nsoni abufi.o altri inconnenientizò p 
3 O PN beneficio publico:che fia bifogno di qualche nuoud 
CSS) Legno, o prosifione,ò ftarurosdebbano cfft trattarz 
ne incompagniapuoi proporlo al Confeglio della Citta,quale 


frabiliféa L'ifpediente ù 


Dellilauori d'oro.» Cap.fcRo. 
REDII Er hauer regola infallibile», eperlewar Via ogni 
(UP 19) forred'ingannoze dar forma sCaeparatione all’ 
PORSI ‘ aires fiftabilif che nella preferte Gitnà; e e fup- 
plicara S.A. Sorenift. penilreftodifo fharo, che tutti i la 
nori d’oro malfeffe farti digettoscadene;senaliri lauori diva 
glio di'bollino,debbano effer alla bontà del feudo», quali fa- 
brica nelle Zecche del Ser. Duca noftro Signorescioe di car- 
ratti Venti Vno,Covferottani soon pis tre chi rimedio per ogn 
onzasdetratte le faldarumesquali fiodetracranno confidera- 
tala qualità » € forti de lauori s per che Vi fono lauori doue 
entra più, © meno faldarura; il che frimetterà all’arbitrio, 
<parer di detti Confoli, come perfone perite in ferili farti, 
© negotij:fotto la pena della perdita d'effe lauori,che fi ritro 
neranno piùbafi , e difeudi 25.d'oro ;d'applicarfi come 


abaffo 
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aba[fo nelcapo 3,5. <> nella medema pena incorreranno tut 
ti quelli che fi trowaranno hauer meffo più faldatura di 
quella che porta l’opera. È 

Li lauori fatti di filo co faldatura fe faranno della bontà 
come fegue,@ primicramente ch'i pontali fatti da maggettese 
caurioli che pefano gr.8: per cia Cuno,€® i pontali fari 4 ro- 
chetti che pefano gr. fei per chiafcheduno,debbano efer d car 
ratti Venti Ino fonduti s conrimedio di gr. tre per oncia. 

Pibi pontali fatti a caurioli che pefano gr. fes per cia- 
feheduno, debbano eferà carratti Venti,gr.2 1. fonduticon 
rimedio digr. treper ONCIA è abi 

Le rofette, 0 fian tiangoli con archetti; <o: caurioli che 
pefano gr. fei per ciafeheduna, © le vofette piccoline di pefo 
di 40. allo feudo co le fue picaglie, C granette in cimasdeb- 
bano effer a caratti Ventigr.venti no fondutesco gr. tre di 
rimedio per oncia + TU 

Le rofetto grandi con le fue picaglie,&& la granetta in ci- 
ma.di pefo di veti allo feudosdebbano effer a caratti venti 
gr 18 ‘ fondute conrimedio de gr tre per oncia | 

Le rofette grandi da far collarinise da Volti fatte con cas 
urioli pe[fe,che pefano gr. Venti,debbano efer a caratti Venti 
g'18 .fondute, con rimedio degrani trepor' oncia + 

Lerofette grandi cò archetti de collarini con la rofotta in 
cima che pofano gr diece p caduna, debbano effenà cargtti 
Venti,gr. Venti Ino  fondure, con pei di gi.treper Le 

Va 
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Li bottoni di corona con due roferte riportate da caurios 
dette conarchi, e rofettercon le fue granette actorno,che pefa= 
no grenti ciafcheduno s debbano offer a carratti Venti,gra- 
ni fer fonduti, con rimedio di gr.1e per oncia: li bottoni da 
corone confer fcartozzi,Caifei fogliette.conegli fuoi neruetti co 
dn cauriolo im mezosche pefano gr.1 8sperciafcheduno, € li 
bottoni dacorona cor caurioli allongo > quattro rofette im 
mezo, ouw'altra pertefta; che pefano gr. quattordeci per 
ciafcheduno,debbano cffer a carratti Venti, gr. none, fonduti, 
co rimedio digr. tre per oncia;fotto la penafudettaincafo di 
contrauentione ad alcuno delli fudetti ordini,c> applicabile 


come fopra ; 


Delli lauori d'argento. Cap. fettimo, 


INICICHe li lavori d’argeto fiano di bontà di dinari n: 
ay C IS deci, & gr.due, con rimedio di grani due pon 
SUNENE cia.forto la pena della perdita de lauori più ba/f?, 
e defeudi diece d’oro :fi potranno però fabricare annelli per 
Contadini, pouere perfone didinari 9.@ li lavori per fo 
delle Chiefe è dinavi fette, con quefto che prima che detti.la- 
ori fiano forniti, quelli che fe poffono marcare, habbino da 
marcarfi da gl'Orefici operatori di luoro marca , impron= 
sandoli con ponzoni il numero delli dinari della bontà dell 
argentosà quali faranno, fotto pena de "feudi tre d'oro perca= 
duno lanoro,d'applicarfi come fopra.. : 


S ONPIRUA: GLIORE ERIC 
Cap. ottauo. 


( i He neffuno di decta Copagnia, © arto ardifia faldar 
oro,/ argeto infreme in alcun'opera, fottopena di fcu- 
di diece d'oro p ogni volta che contrafara, d'applicarfe come 
laltre. 
Della marca.  Cap.nono. 


GIR Gni maeftro di bottegha debba fia pred 
RA O 3 ni eloppo publicati quofti ordini,o ia È 
RANE r10ffo, hauer Uno ponzone co fua TA ell'in- 
fegnafua,per marcar tutti i lauori che potranno marcarfi,e 
d'effa ne darà na ffampa fcolpita in rame con fuo coi 
cognome intagliato alli Confoli. quali la conferuaranno; ; 
parimemte bauerà detta marca, 0 fia imprefa depinta, ò di 
rileuo in mostra ciafeuno è fua bottegha., fotto pena in cafo 
di-contrauentione ad alcuno d’effi capi di liure quattro . 
Starà appreffo il piu Vecchio delli Confoli via di 
Poro,quale S'imprimera gratisfopra tutti i lauori - si » 
argento,quali potrano fopportar lamarca,ne na si Bi 
cuno lauoro, nefi madera fuori della botegha c ve nò fra pa 
cato; €» parimente detti Confoli hauerano vw'altra marca 
co ilToroexco Inabarra al sbia[fo p marcari lauori baffi, 
o coperti che fr farano farvisfotto La pena contrauenedo asa 
podiVederso mandar fuori lauori fenza marca, defoue "fot 
d'oro. da 4 molino 
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Lifigliuoli feghendo lartesetenendo )na bottegha fola, 
vferanno dell’infeona ve marca del padre ,ma diuidendo- 
Pogl'aleri olera il primo altereranno alquanto l'infegna « 


Delli lauori falfi sbafli, ò coperti. 
Cap. decimo. 


GET Onfara lecito ad alcuno Ovefice,mercante,hebreo; 
EM. N UA merceruolo, 0 altro, di far;mefattiVender ne te- 
it nerin vendita, lauovi falfi,.come catene, anelli; 
bottoni,rofette, d altra qualonche opera di lottone, dirame, 
o d'altro metallo; dorata, argentata, € coperta , faluo come 
abaffo,perche co tali abufi molti fi trouano gabbati; & affaf 
finati da merceruoli:&> chiunche contrafarà,o cotrauerrà è 
queftorordine,non folo fara priuo di puoter efercitarl'arte; 
mà ancho pagarà feudi diece per ogni pezza di lauoro, o fia 
perogniopera, d'applicarfi come fopra , € hauendo forfe 
giatali lauovi Venduti Yard tenuto allareSitutione del dop= 
pio del dinaro riceunto, è convenuto per il prezzo» faluo che 
haueffe dettala Verità all'accompratore,ò no haueffe riceun- 
topi del verose "giufto Valore di quell’opera, farà però lecito 
di dorarsargentarese coprire opere de metalli fu detti; dalla 
parte che fi vede di fuoriscon che al rimerfo 0 parte di den- 
cro appaia chiaro quello ch'è în effetto, ne fe le puotrà merrer 
Soprafimalto alcuno d'argeto fmaltato, eo: amellato,forto pe- 
na d'vnfeudo d'oro,pimse meno è giudicio Repercisd’appli= 
tarficome fopra. Del 








SO PRIA !GIO RESFICI. 
Del'pefo, &vendita.' Cap. vndecimo. 


IENE Zlvender,e comprari lauori d'oro y ea 
IANE X slpefo delfeudo conforme al folito 3 5: que - i; 
VS argento, adoprarà il pefo di A A 
nari, W grani, Gue altro pefo, ne fi tenera altraragione, 
ena d’In feudo d'oro. RE pin 
A. E debbatener buone ballancio,& gi 0, & 
pefi di marco, delfcudo aggiuftate, & Vifitate,o i 
vare per il deputato conferuarore de’ pefî dalla Communita 


Co quefto foxto pena di falfosapplicabile come fopra . 
Della vifita. Cap. duodecimo. 


PARA Arta la publicazione ; & aa Ri 
AF 33 ordini, cosl'alcttione de Con A i 
VINES Confoli con il 5 ignor Vicario ella 5 4 na 
Gea generale detuttiilanori d'oro ; èd ‘argento 3 4 sor ; 
di qualonche "forte:ft fiano fniso bafft, Ingiongen - G ; fi 
che ne hauerd di confegnarli; fotto pena della per SI ; i, 
Se puoifenetronara che non fiano ftaci ue :€ 4 S 
ferinera laforma , pefòs quantira € Valore de tutti 1 lau 


i afta= 
che fe tronaranno,€ quelli che fi trowaranno della Sera di 
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bilita bontà , fiano dae/f Confoli marcati,gl'altri di minor 
bontà nonftmarcaranno; dado allipadroni iltermine di foi 
mef per fmaltirli alpregzo però proportionato alla bontà,co- 
che pero non Vendbranno detti lauori di.detta mindi bontà, 
meno quelli romper&nno:; ne altri gli mutaranno loro 
forma,faluo conlicenza de Confoli,da quali faranno tenuti 
riportar'atteStatione d'effevendite,ò della rompitura,0 del- 
la mutatione,fotto pena di cinquanta feudi applicabili come 
Soprain cafo di cotrauetione ad'alcuno d'eff capiiqualimefe, 
Sei paffatiznon farà più lecito.di Vederli;me di tenerli cafa, 
o bottegha,mà fi taglieranno,ò portarano in Zeccha fotto la 
pena della perdita d'efft lauori baffi applicabili come fopra: 

Dipoi per l’auenire ogni fettimana debbano i Confoli vi 
frcarle botteghe to botte; far proua de’ lanorifatti,o più 
cipiati conli tochini,to trovando lauori più baffî della bon- 
tà fopra ftabilicazli roperano,araglierin0 effi ‘padroni incor 
rerano lapena di diece feudi, d'aplicarfi,nò oftate che il lano 
ro foffe di poco Valore quarto fe Vogli,ma trouandofi il mede- 
fimo in  femilfallo Vn'altra Volta 3 incorrerà la pena de feudi 
coiquanta, Cola terza Volta oltta la fudetta pena;perderà 
lafacolrà d'efercitar più l’arte)ne puotra, più far opere, ne 
accomprar, ne Vender lauori d'oro; ò» d'argento, 4 quefto 
effetto a (pefecommuni della compagnia fe faranno buoni 
socchini,quali Staranno appreffo detti Confoli. i 


Dell’ 





SOPRA GERORIERICI, sa, 
Dell'Affaggiatore. Cap. decimo terzo. 


GWAEAR Er molti afaggij c'hanno allagiornata da farfe 
Ri DES! non folo con tocchini,ma anco d ITA) 
SSINE ‘0/P Orefici giurati far clettione d'Im affaggiatore 
buonio da benezil qualgli fcrua conquella miglior ooo, 
ne che fipuotrà bonanzente ‘convenire conii di Sia 
affaggio,feperò che fia perfona approuata dal Confeglio di 
Torino;&giuri d'efercitarfidelmentelYfficiofho, nelle ma 
ni delS. Vicario € habbiain beni, 0 cautione almeno per 


feudi ducento: 
De gl'Eftimatori. Cap. decimo quarto. 
IA TE Er che molte Volte occorre d'haerft a far eStimi 


di Più di lauori,opere, e giviese puòtrà effere che i Confi= 
RIEN, Li non fano afai dg ee; soy 
Congregarione elegger duoi p eftimatori i efpe ti dell'a 

te,per oftimare le fatture. €& altro quando fara nera 
coni (onfoli: ra questo Ji puotrarino eleggerssii Confo si 
ve altri purche fianoidonoî, efpertize delli giurati , ne altri 
Sintrometteranno difan desti eftimi, fotto pena de feudi fei p 
Volta, \d'applicarfi alle Compagzia,faluo che poffano dar 
luoro parerefe ne foferovichieSti da off cfimatorifenza pre 
mio, ff cftimatori fi pagaranno è ragione. dimecoper. 
i 'eftimicchefananzo iui ola» HD 
uu N i eStimi chefananno ») Ù4 | 


k 
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De gl'ordini de Superiori. ‘ Cap.decimo quinto. 


Ni . OM . Ù 

ARRE Oi che molte Volte gl'ordini Fatti p publico bene- 
BICASAA g li 
> pt ) re I Di, 
SAP:S ficio poffono hauer qualche occulta, e nò pefata ra 

I: Sud . TO . n 

DERENE gione di danno; onde puovdimeceffità fono, 0 c- 
mendati,bmal'ofernati, fifupplicarà a S.cA.che dovendo- 
fifar qualche ordine dafrua HluStr.Camera,o da altro Aa- 
giStrato percwi frtratti del commercio d'ori sò argenti , in 
qualoche modo, fia feruita di commandare che nov fi publi- 
chi che prima non fian chiamati,&> fentiti i Confoli degl'O- 
refici, fe qualche ragione, 0 ricordo haueranno da dare con- 
cernente l’arte, notitia, <> efercirio loro . = 


Delli libri. Cap. decimo fefto . 
IRR rebbe ragionenole che ogn'Otefice teneffe libro 


Wi SES mercantile del negotio difua profefffone, mà per 
SENI che molti non lo tengono, e tutti hanno da inui= 
sara tenerlo,fo dechidva:che.chionche tenerà libro buono,ben, 
formato: , netto»; \mercantile conforme «allo: file d'altri 
mercanti , hauera ‘credito in giudicio. fopra. effo libro 
in tutto, e per tutto.come gl'aleri mercanti, ma li Confoli 
dell'arte faranno tenuti per il tempo dell'vfficio luoro di 
sengr vm libros incut notaranno: le cofeper luoro fatte per 
la compagnia , glordini farti rmellerbuoro: congregazioni. +. 
” 


I fai 


SOPRA:GILO RE BICE 131 

MILL falli,o delitti ricrowati, le Vifite, l'efattioni, fe alcune ne 
faranno, & 1 dinarivalcuninèpagaranno perla copagnia, i 
nomi di quelli che faranno giurati accettati di nuowo in co- 
pagniasv'altrimere ammeffe nell'arte, ori nomi di quelli che 
per morte, o peraltra:cayfa haweranno lafciata l'arte sofara 
noStati efclufi,e privati d temposo in perpetuo, € il nome de, 
gî eletti, &fficiali della compagnia eletti,o deputati, & 
de gl'ordini che del tempo luaro fi farannose farano publica 
tiperparte del Prencipe sodella Città di Torino 00 d'altro 
Magistrato; 0 >] ciale in qualonche modo concernente alte 
ratione.di bonta;o valore,ferraniento;ò libertà d’oriargenti, 
monete,gioie,fmalti,0 altro dell’arte, cocernenti cofe appar 
tenenti de luoroiorefici Cdll'arteluorg: li quali Libri li detti 
Confoli nel fine dell) fficio,li i fottoferineranno, € rimettera- 
nonela caffaso fia archivio.commune della Compagnia di, 
cuisedetto di fopra nel capo primo. Panimente il T'heforiere, 
che farà eletto tenera librose notarà ineflo gli dinariscreditise 
debitiche fi troweranno nella Compagnia quado entrarà nell 
Vificio,e puo! di mano in mano tutto qu cllo che sefigerà, D 


Jpendera per effacompagnia» 
i 3 


ra 
LA 
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«Delli -Gioiclieri» Cap:decimo fettimo; 


CASI El'arte,Compagnia, x ordine, Cocongregatione 
SNA degl'Orefici intenderano anco compreft i Gioie- 
CALPASRAD. Licrisciot quelli che facendo refideza vorrano far 
Lefercitio di Vendergioyjenude,ò Vero levare, covaltsi lauo- 
riel'oro,o d'argento fenza lanorare effe, notenerlasoranti ii 
cafa; nfaranno accettatiadme/fî, obligari, © fortopofti è 
gl'ordini Dv, beneficiari intutto; &D pertiutto comese derto 
de gl'Orefici,coni medefimicarighi, © emolumenti, 


Delle Gioie. Cap. Decimo ottauo. 


(RED Onfard locito,ne permeffo adalebuno Orefice,Gio 
(EIN fd) velicrimealtio di qualonche artesefercitio,o condi 
IGT tione di Vender alcuna pietra,perla;o altra civia 
per finaxche non lofia, mp fe debba direla qualità luo 
#0; Vendeifi per talicome)faranno inerità,santo lefciol= 


tescome le ligate. Ne fipuotranno:derte. pietre alterano:con 


Lo: Ri INada on È . I . (3. . O È 
coloriscinture, Vedri, 6 altra materia per farli Variar colore, 


oparer più belle, o più groffe di quell che Veramente faran- 
n0, faluo fwe foglie folite, ordinarie: "Ne vi metterà nelle 
caffe delle pietre cofa alcunasche poffafaril pefo piugraue,co= 
me cinapro, 0 cerufa , oltre laceraardinaria, ne faldarure 


baffe» 
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baffesne (crmili altre frodifofaranno, fotto pena di falfo, ap. 
plicabile comme l'altre,&xpriwatione dell'arto, commercia, 

Delli forchtieti, Cap. decimo nono. i 
DR Vas Ccorrendo di Venire qualche gioieliereso mercan= 
i OSS reforefticro per non fermarfi d'habitatione, mà 


GE pervenderequalche fuoi, 0 d'altri lauori d'oro. 
d'argento, 0 gioie,fra tenuto confagnarli di Gonfoli, oda luo 
ro deputatizaccso fiamovifirarise:che trowandofile pietre zo, 
gioie falfe,o lavori diffettuofe in bontà di metallo,poffano fat 
fiferrare, e probibire, di iVenderli nel tato di Sua Alt. li 
buoni quali fep uonno marcare fiano marcati ppuoterli Vi 
der liberamente. Ilmedemo offeruaranno mercanti , mer 
cernoli:t-altr; habitanti.inTorino mn folitixà vender ferme 
Li metallize giore. Todi AL 


( 


Delli Reuenditori!, Cap.vigelimo. de 


LINDA L’hebrei, ni mebcieri, 74 alri che  fanannio altre 
RA GIS. mercantie, efercitipso,foreftieri che non faranno 
KEYS, ftabili, quali mettoranna;, 0 toneranno, lauori Loi 
dondita d'oro,o.d'arzentasfarimo tenti confignare alli'Gona 
foli-dell'artetutti li luoro lauboris accio fiano vifitari prima 
che metterli in Vendita,mdmon faranno del DUMETOAZIA 
gationese compagnia degl'Orefici,ne goderanno de priniiagi 
;Ila 5 baba 





E ce Si SE 
































id I SONMDINI. POLITICI. 
rotili, 2 comodi d’ejfa compagnia,ma però farano fottopofti 
alleVifite, valle pene epreffe in questi ordini quando fitro 
uarano haner lauori più baffo Vender falfi per fini, oinal 
tro modo commetter abufi contra gl'ordini prefenti, x ricu- 
fardo alcuno di prefentare fue mercantie per effer Vifitate 
guado da i Confoli faranno domandatisfarano privati del 
la facoltà dipiù puoter comprareper Vendere,me i lauori che 
haucrannoy Venderli in'alcim modo ad. ‘altri, me farne 


efercitio,forro pena della perdita d'effe gioie, metallise lanori: 


Delli lingotti } ò biglionmi . 
Cap.vigefimo primo. 


ipgra v E ‘alcuno Orefice fitrowarà metalli non lauora- 
SÙ t1,0 lingotti, 0 biglioni d’oro 30 d'argento 3 quali 
NDS VogliaVenderefenza metterli in opera , farà te- 
auto offerirli ad altri Orefici giurati, o Vero al 
maeftro della Zecchadi S.cA.enò lopofa vedere ad altri, 
nepoffa cambiarlo cd» altri s faluo che haueffe fatto legitti- 
mansente Apparer a) Confoli che dalli fudecti fofe tato ri- 
finrato; miamoni potraimmodo alcuno portarlo; ne Venderlo 
ad alcuno che lo porti fuori dello (raro di Sua' Alt. forto pe- 
na della perdita d'effo metallo,o iso valore sò di feudi uenti 
ciique i 


Delli 




















SOPRIA GLOREFICE  t7 
Delli lauori.fecreti.. «Cap. vigelimo feconda . 


(CTS L'Orefici no puotrano lauorar,ne fear che luorò fe 
€ G 19) è witori,ne operati laworino nelle camere, 0 im altri 
CITI. luoghifuori delle luoro botteghe, faluo che diman 
dino &avorteghino licenza dalli detti Confoli dell'artesguali 
Confoli faxarno tenuri mel luorò Libro.che per tal'effetto. co- 
mefoprateneranno,notar il nome, © cognome di tali opera= 
ti, xa cafa dicui lauoraranno, © che Venendo in Torino 
qualch'Orefice foreftiero che Vogli laworar nelle camere,poffi 
parimenti farlo, mentre fia obligato prender detta licenza, 
Cnofferuar quanto fopra; € dar. fisortà come: sufra. nel 
capivolo XXVII, <> paghi dlla Compagnia degl'Oreficw. 
Seudi quattro d'ora. o 


Dell’affinar gl'ori., & argenti. 
Cap. vigefimo terzo. 


FINTE Votranno gl'Orefici' predorti profonti ©" fuesa 
IEP ri, CR a fanvdffinarori» & argenti per 
EER luorò 0 di luorosefercitio n fenza incorfe 


di pena'alenia asi id 


| Delli 
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| Delli Corteggiani 8] :Cap.-Vigefimo quarto! 


LS 'Erche molte‘ molte btcorre che alcuni Orefici 0 
SUP giolelieri forto pretefto di ferniro che haueranno 
Vi conil Sereni(ftmo Ducaz biconla SerèniFima 
Infanse,penfendo di non pisoter'effer corretti. fipofonopre-. 
fumeridi commerter molti abufi, quali tornarebbono i dan- 
no deglalero dell'arte; © del Popolo s n anco de gl'iSte/f 
Prencipi ; Jefapplicara Sua Altidi commandareche foi 
Orefici ; e gioiclieri frano fottopofti alli medefimi ordini, ob= 
Lighi, e pene chegl'altri,in tutto, e per tutto, faluo quandofa- 
ceffero qualche lauoro probibito 3 197) d'efforne moftraffero va 
ordine,0 commifione particolare; x efpreffa di Sua Ale. 


Delli pegni ,& furti. Cap. vigefimo quinto. 
RR L'hebreiserenenditori «o altri che riceueranno 
QIGIS pegni d'oro,o d’argento,o digioie 50 Vero che per 
VIE rinenderli gli copreranno, in ogni cafo che nefa- 


ranno richiesti dai Confoli dell'arte de gl'Orefici,faranno re- 


nuti sfottò pena delluperdira d’e/fî lauori'; di prefentarli ye 
mianifeStarliscon dir iltempo quandogl'haneranno hauuti ; 
eil prezzo impreftato pagato , o il nome di:chi l'hauerà 


portato, fi per che fi poffano trouar i furti, come per fcoprire 
alri abufî che fi puotrebbero commetter: &» aly fficiali del 


monte 





SOPRA :GL'OREFECI t9 
montozdi: Pier, mon sporranno\in vendita lauori alcuni 
d'orosn: d'argento che no fian marcati,e cofr admeff,quanto 
a quelichefonocapacidella marca; e quanto a gl'altri,che, 
non fiano dalli Confoli Vifirati, approvati , © licentiati,e in 
cafofetromafero baffi non sl'efporrano in Vendita, faluo che 
Sean rotti per affinar l'oro,&x argento . ° 

Roana RI , 


TRIGE ADI 


ui a «Delnumero,; & ordine de gl'Orefici. . , 
suit iCap. vigefimo fefto., n ; 


INTFCS E intenderanno per Orefici, e dela Compagnia 

QU SN cdell'arte per gl'honoris > ffici, & congregatione 
SIAE che fpettaranno all'arte, perdar ordine alli bi 
Sognid'efa drtesquelli' Orefici che alprefente tengono botteghe 
aperte.ià publico, &/ fanno opere x mercantia: di lauore 
d'iroso d'argento, fenza far altr'arte, trdffico; o mercantia , 
e quelliche perl'anenire faranno admeffî per maeftri, & 
faranno refidenti, co hauranno preftato il debito giuramen 
to:gl'altri poi che non faranno refidenti, ne teneranno botre- 
gha come Sopra,fe bene faranno admit/fi perlanoranti, ò 

maeSri, non però faranno tenuti a intértenire all: con- 
gregationi perprowedere è i.negòtij della Compagnia, fal- 
noche per cafo occorente faffero chiamati ,.ma rrouandofe 
alcuno di quelli che»tengono bottegha.il-qual non habbia 
giurato, facto fio fpontonese marcaseralinoché fi comiene, 
) b_»% #06 


93 



































10 ORDENI POLITIETO è 
songodera delnome,prinileogio.liconzasautborttatoreme: 
bymerti de gl'Orefici smà poro farà renato all'oferwanza de 
gl'ordini, <> obedienza» Et perche fifappiale Perfonertir i 
numero; % I gii LAM dI NE Dai aos 

«St ordina che frà otto giorni dalla publication di quefti 
ordini, ciafcuno maeftro che tenghi bortecha i questa Città, 
debba preftar il giuramento nelle mani del SignorVicario 
d'efercitar fotolmento l'efercitiofenza farne cofentir 4 fran- 
dene inganno alcuno,eosd'offermar li Pyehti ordinispromet- 
tendo perfe, per i fto lauoranti,cioe,che faranno ilauori, 
x opere d'oro) d’argento, buonesefoffecienti, 8 venderà 
no legioiefine fenza che gli sij frande;ò inganno alcuno, & 
il numero\e nome di quelli che haneranno\giurato: e fatto, 
quanto ficoniene, farà defericto alpioderdiquefti ondînimEt\ 

L'ordinefta luoro di precedenza farà fecindol'erà luoroper 
il prefente,ma per l'auenive dì mano immanotenciannol'or 
dine fecondo l'anteriorità del tempo che faranno admeffî per 
maestri dell'arte. & \ 


Dell'admiflione, figortà, &giuramento. e 
«Cap. vigefimo fetrimo. e: 
FAT Guvrotanto di quelli che fono al prefente,quaro 
OSS plauenireche Vorrà paffar maestro dell'arresto 
VENE efer Orefice & porer lamorare , è Vero porereffin 
gioiclioredebba dar cautione fofficiente plafomma almeno, 
Ron È ù de 





SOPRA! GISOREPRICI sr 
defeudi ducento d'oro in mano del Sig. Vicario per publico 
inftyormento, ero auanti i Confeli. dell'arte:falwoche Pacef 

Se apparer d'hauer in beni frabili sbrigati nel dominio di S. 
cA.di qua'da monti,almeno ibYalore defeudi dicento fuit- 
li. No fardvadmeffvalenno perl'auenire permatftro dell'age 
s0)fenonhauerà fitta qualch'opera compita;la qual frà fa- 
ta Vifta,appròuata , lodata dalla congregatione dichefe 
farà la proposta per i Confoli alla richiefta di colui, && fatta 
ueft'approbatione, pagara alla Compagnia ei feudi d'ora, 
faluo che fra feglivolo di qualch'Orefice Viuoyo:morto:che fore 
Se della Compagnia;perche ilvale frpaffara fenza pagàreral- 
tro ch'Vnatorchia biancha divre libre di cera, alla Capella 
della Compagnia. Dopoipagat'il dinaro , b torchiacomeffo- 
prasdarà la cautione foprafcritta, 0 presetara prowa delli be= 
niche poffede di Valore come fopra , indi fara fio ponzone, 
comarca, © infegna), quali conficnarà col nomiefad;indi 
preftarà ilgiuramento, come se detto di fopra, & ananti 
che vutte le cofe predette habbi adempite , non puotrà gioire 
del nome de'Oreficivne. di maeftros neeffernelnunsera de 
macftri Ù inib ni) pampupsiib atacgorto\ chiome 
Li Gioielieri che Vorranndseffeh adme;fî por maestri, offer 
uaranno intutto come fopra, fluo che in lLugho difarDpioa 
perafaranno tenuti di rifponderà qualche quefito cheglifia 
fe Att0;0 propofto: in(ompagnia nella congregarioneconcernen 
cel'arte de Gioielleria refpodendo bene fariio appronari: 
3 De 
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i 


> Del marcare lavori. Cap. vigefimo ottaio. » 


INILARNa/cuno marcarà i lavori di; fua marca quelli che 
Ip CIS la potrannofoportare; e noad'alerui marcasetro. 
RUE vandofi lauoriinmano d'In'Oreficeò Venduti 
da loi conalerni marca, farà lui punito di falfo; il padro 
hediella marca in diece feudi d’oro fe lu V'haserà colpa,eP 
occorrendo che fi compri lauoro fatto d'altro Orefice,l'accom- 
pratore farà tenuto fiubito di'marcarlo della marca fua, Je 
pero-d'effa ne farà capace fenza deformarlo,co effendone ca 
pace; non Volendolomarcare,faràteriuto di vagliarlo,&x 
romperlo:.' 40, 
LIS Del fonder Orten0ap: vigefimo nono. 
RTRT mela lengliorfi admeffi, o gl'operari luoro, 
SN.YA 0 Il maeftro della Zeccha non pofa fonder ; 
kic ne far fondersin cafa priuatasoro,ne argento d’al 
tri perdDenderlo;o lauorarlo;ò farne commercio in qualonche 
modo,fotto pena di cinquanta fcudi,non intendendo però in 
«queftosne in altri ordini: fopraferittiche fia:camprefo L'oro,ne 
argento macinatosì in foglisma folo il maffezzo battutose ti 
rato: ne alcuno potrà comprar,ne accettarin dono 0 baratto 
oro: ovargenta rotro:d’alcuno, faluo:che tenghino notta del, 
tmpo;pofo; prezzo d'e(fo metallo; del nomescognome, 


qualità 
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qualità'di colui da cui l'haneranno hauuto:il medefimo sia 
rederà de piatristazzeyod'altii Vafi,anchorche no foffera not 
ti) forto pena della perdita d'effe metalli yfaluoche dettime- 
talli. saccompraffero da Orefici approsatiz ti 


Delli lauoranti. Cap.trigefimo. 
SISI Twche niffuno Orefice al'auenire pofFa, neaglia 


SPS. pioliar netenerpiw di tre giorni continui alcuni 
VARE \\che lauorina, 0 Vero. habbino lauorato ad. altri 
mdeftri Orefici s fe primarnonfara fodisfatto 4 detto prima 
maestro di quanto hauerà d’hauer da effo lauorante,'&& che 
quello talmacftro doppo efergli tato denonciato dalprimo 
maeskrocreditor;babbifrailrermine ditregiorni, di man 
darò cacciar Viaefo lanorantesovero habbi da pagartur 
ro il debito d'effo lauorantesaltrimenti paffatodetto, termine 
il detto fecondomaeStro fa tenuto pagar detto:debiro come 
principale, infolidum, co ogni danno,pefe,t9 intorefepa 
citi pereffoprimo macftro 3 € poffaeffer conftretto a pagar 
Senza alcuna cocectione.. sia 


FINA I'che ni(fun'Orefice poffrsne Vaglia pipliar alcu- 
PX n0 lauorante,0 fra imprendizzo,o garzone d temi 
R'patDa) po alcuno »/e prima , 0 almeno nel termine dn 
mefe doppo chel'hauerà tolto; non l'hauerà fastoferiuer nel 
ua A 4 libro 


Delli garzoni,e principianti. Cap.trigefimo primo. 
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bero delli prederti Confoli,0 fia Secretaro da luovo affonto,@ 
ché prima il detrogarzone.o fia imprendizzo; <> lauorante 
all'intraro babbipagaro alla detta nine: frà nelle mani del 
Sudetto Theforicre, dueliire ducali nel tepo chelo farà ferie 
uere: Et che piffuno poffe pigliar alcunlauorante garzone, 6 
fia impredizzo accordato con altro maestro Orcfice è tempo, 
ne lopoffa tener più di tresgiorni doppo che lifarà Stara da- 
ravnotitia dall'altro natrftroOrefice. del: fo accordo fatto, 
altrimenti paffatto detto termine distre giorni fra obligato 
dereo' fecondo maestro,fe realmente; con effetto nongl'ha- 
uera datolicenza; CW comiatò s pagar tutto il debito, qual 
banora fattoil detto garzone;ò fiaimpredizzo, n lauoran 
tè;con quel'primo macStroperoccafion di robba ve dinari; 
n'altre cofe date perefomarstro a rallasorante, © di pit 
fiavobligato pagarla: pena quali farà appofta. nell’in$tro 
niento 0 fia forittura dell'accordo» fatto: col detto primo 
maeftro:infieme fij tenuto a pagarli, x refarli tutte Le [pefes 
x intereffî quali per ciò ef primo maeftro hauerà potuto 
patir,far, efentir, delle quali (pefe, danni, <> intere/fe fe ne 
fiarà alla dechiaratione, e decifione delli predetti Confoli » 
ex in oltre efo fecondo macro incorrerà nella pena di liure 
diece ducali, d'applicarfi come fopra © infra re[pettrima- 


MENEC è 
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Dilmedemofatto circaligarzoni; &lauos: 
È ramtheso Cap: crigefimo fecondo; 


PIEDE On V'accerteranno fersitori lauoranti sò parzoni 
SANS chefifappi che fono heretici; 0 che non Viuono da 
VC atolici,w'accettati fi reteneranno. Et parimenti 
s'alcno' fernitore 3 lauorante garzone; o altro faraSao 
10Dna Volraconninta di frtor0 franilefarranelli lauori NO) 
per opera fvazo per confeglio darra ad altrisohe hai pi pofe 
Ja effer accertato per matftro quando;fi richiedeffo.. 


Dell’offetuanza de gl'ordin i, &dellepene. 
Cap. trigefimo rerzo. 


GITE Cero che non shabbi ignoranza degl'ordini pre- 
Rig vi Seli fenti,chabbimi da farfo ‘fampare, © ciafeun CS 
SN rofice fiarenuto d'hauerne vna copia al cofto 
che farà taffura; fotto pena di nompoter goder del nomespri= 
wilesgi,/ emolumenti degl'Orefic,covim ogni Cogregatione, 
annuale che fî farà per la murarione de elofficiali,s'habbi- 
no dafa legerad altasenvintelligibile Voce im preseza de tut. 
ri, ogn'Ino che farà admeffo di nuowo debba leggerli Indi 
Volta tutti integramete. Er non fologl'Orefici di Torino,ma 
tutti quelli che farano maeftri,b renerano battegha nel pacfe » 
dol debbano 
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debbano hauer Vna copia, acciò Sapino la regola delauori , 
il reStochetoccaràa luoto: Et occorréndo farfi qualch'al- 
tro ordine perl'auenthe-conternente s.lauori d'oro 3 d'argento 
Ù) di gioie,debba farfe Stampare A mandarfene copia nelle 
Citra privicipalise terre groffe doue faran'Orefici, ton non efe= 
dotaparife neidara auuifo conlettere de'Confoli dell'arte. 
Etacciò fe poffe Sapere conse fiangvofferwatiseche labufo de 


alconinon porti publico danvo farà. lecito &4:S ‘ndiciso fiano 


Cofoli dell'arte di fear la wi futasò far Vificarilanori fi altro- 
uescomesnTorino,fenza però [pefa d'alcuno sqigli parerà, 
<> puotranno dechiarare fofpeft, o privi dell’arte; 0 altre pe- 
ne conforme a gli ordini contra quelli che non permetteranno 
la vifita,&>» quelli che fitrouaranno inabufosi 


Delliaccufatori. Cap. trigefimo quarto, 


dì ET L'accufatori de furtisabufi,ò danni, e contrauen- 
IGES. tioni degl'ordini fe nò Vorranno e[fer fcoperti; nò 
SAR lo faranno,faluo che fi trouaffel'accufa e(ferftata 
calonniofa , &> che per efa l'accrifato bane[e patito nella p- 


fonao nell'honoresd nei beni,danno notabile contra ragione; 


perch'intalcafo,effendof prima il reo giuftificato potra farfe, 


dechiarar l'accufatore,per confeguir da lui il rileuo, o quel 
lo a chefarà tenuto di ragione, 


îù 


Delle © 
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‘pelle pene. Cap: cligefimo quinto. 


EtIS È Vite lepene che s'incorreranno per il nonVenir al. 
7 d5) le congregarioni, © altri fimili cocernenti il | fato. 
DINE proprio della Compagnia de ol'Ovefici, arano ap 
plicare alla Compagnia,l'altre checocerneno il. beneficio pur. 
blico s'applicaranno ‘perton terzo all'accufatores per l'altro 
terzo alla Città,&o per l'altrorrerzo alla fu detta Compagnia, 
© noneffendoni accufatorequelterzo chepertarebbe al der 
to accufatore farà applicato:alli Confoli dell'arte che faranno 
Secondo i tempi . 1 


Ì I 
ji Ì 3 


Del capo d’arte, & marche foreftiere, & 
differenze: »' Cap:rrigefimofelto. -* 


GNAVAA (ompagnia di Torino, come capo, fondame 
SIL todell’arte nel pacfe di Sed. riceuerà, rad 
LINES metterà maeftri €xdara licenza di lau oranti 
di laborarestoricerlerà le marche de turtiimactri del pae 
feseneterràcohto, manell'altre terrei luogho, dellamarca 
del Torofimerteràla piarca di quellacerias0 armadi giiela 
la Cirtà doue faranno, &x in cafo di pena,laparte che fe apz, 
plicarebbe à gl’accenfatori della politica in Torino, s'appli- 
carà all) officiali che hanerannofimil) officio nell ‘altre terre, 
NI dvero 


à 
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0 vere alla Communità d'effo luogho doue farà commelfo 
l'abufofe nonvi faranno Ufficiali d'ordini politici se del'rut 
to fene fupplicara. Sua Ale. Sereniffima . l 

+ Ei occorendo qualche dubiofapra la bontà de'lanori, 
fattoria che habbi bifogro delgiwdicio dell'arte,;noneffendoui 
Ogefici per poterlo chiarire nella terrashanerà ricorfo di Ca- 
Solidi Torino, & alla congregatione, & foprasienendo qual 
che differenza trà maéftrixò trà lanoranti soferuitori, v trà 
altri dell'arte di cofa pertinente ali'arte, debbano rimetterfî, 
en ftare fenzalitrealla fommaria decifione d'altri @refici 
maeftri fufficienti, b Vero de Confoli, acciò fi Via in pace, 


Delli Conferuatori delli prefenti ordini. 


IRR IuSordina;e fratuiffe, che fiano si Csintendino 
RIP 3 per Sempre Sopraftanti,&&x Conferuatori delli pre- 
INS, Senti ordini liquattro chiauari del Confeglio del- 


<A \ 
la Gittà prefentisex che faranno per l'anenire,però che occor= 


rendopercontod’efffordini, qualche contefe;differenze; & 


controwerfieyqualimeritino cognitione di ragione, s'habbino 

da cognofeere, deciderst> determinare per il Signor Vicariò 
Ò DI x WU le 

della Citrà,mà fommariamente, & fenza procéfo quanto 


fa poffibile. 
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Il Confeglio dell'Inclita,e A4olto Magnifica Città di To- 
rino congregato nel fivo Palazgo al fuono della campana fe- 
condo il folito , con prefenza & interuenimento del Afolto 
IluStre Signor Francefeo Romero Conte di Sciolze ,Gouer- 
natore fudetto, co delli Molto Magnifici Signori cAntonio 
eAmtiochia Vicario, e Profpero Filippi Giudice di detta 
Città, Co pertinenze per fua Altezza , Effendofi fatti per 
parte di effa Città li fopraferitti ordini,ftatuti,@! decreti, © 
quelli piu Volte in detto (onfeglio concertati, co finalmente 
fabiliti, fatta prima fopra ef matura confideratione. Ha 
ordinato, && ordina ( faluo fempre, © riferuato il benepla- 
cito di Sua Altezza )che fiano publicati, efequiti , offer- 
uattintutto; € per tutto come in e/fî fe contiene,in ognili0- 
gho , € da ogni perfona sin Torino, È [eo territorio inuio- 
labilmente. Dato in Torino in detto Confeglio s Li vinti tre 
del mefe di Alarzo mille cinque cento nouanta fette . 


Francefco Rouero 


Per il Confeglio fudetto. 
Goucrnatore . 


Gio.Francefco Chiaretta Comdeputato alla riforma. 


(Fauofto. 






































